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    guida della Grecia






      Grecia


      La Grecia, fare un elenco di cose da fare in Grecia durante una vacanza un viaggio è una cosa impossibile. La Grecia sia continentale che nelle isole merita di essere visitata, la campagna le montagne le gole, le valli e miglia e miglia di costa hanno qualche cosa da offrire. Tutta la Grecia rivendica antiche civiltà e ha una serie di chiese e di edifici medievali che servono come promemoria per chi è arrivato dopo. Cercare di capire quali musei visitare in Grecia potrebbe rivelarsi un impegno più che difficile. La Grecia offre veramente qualcosa per tutti. Dagli amanti della natura all'abbuffata di musei, dalle spiagge agli intenditori di cibo, una vacanza in Grecia è solo la risposta. In superficie la Grecia sembra avere tutto. Una volta che si scava un po' più profondamente, vi rendete conto che c'è veramente. Di seguito sono riportate alcune idee per fare alcune cose in Grecia. Quando si tratta di cose da fare in Grecia, sembra naturale pianificare un itinerario di Atene. Atene ha alcune delle più famose attrazioni turistiche della Grecia, dall'Acropoli al Parlamento a piazza Syntagma. Il mondo dei musei di Atene, come il Museo Archeologico Nazionale e il Museo Benaki, sono più che degni di una visita, e daranno la conoscenza e la comprensione aggiunta alle molte attrazioni storiche dello stato diffuse in tutto il paese. Da non perdere l'antica agorà e lo stadio Kallimarmaron per vedere dove gli antichi giochi si svolgevano. Soprattutto in estate, le spiagge della Grecia sono in cima alla lista delle attrazioni. Si possono trovare molte spiagge isolate e serene sia sul continente che sulle isole, la vita notturna che si trova in molte spiagge è tra le migliori in tutta l'Europa. Le isole come Creta, Santorini e Micono o Mikonos, con le loro spiagge sono il posto ideale per esserci in estate, punteggiate di nativi e turisti, tutti a godere delle rinfrescanti acque blu del Mar Egeo e dei romantici tramonti. Ci sono anche molte spiagge per i naturalisti nelle isole greche, se lo desiderate. Ogni estate ad Atene, il Festival ellenico è in pieno svolgimento, ed è tra i più popolari e importanti eventi della Grecia. Il festival ellenico celebra l'arte e le prestazioni all'Odeon del teatro Attico Erode, musical e spettacoli di danza internazionali e nazionali sono rappresentati dagli artisti. Il teatro antico fornisce una splendida cornice per tali spettacoli. Ci sono anche concerti di musica popolare che si svolgono durante il festival al Lykavittos Hill e teatrali al teatro antico di Epidauro e al Piccolo Teatro di Epidauro. Dove vedere meglio una tragedia greca rispetto che ad Atene? Tra le numerose attrazioni in Grecia, le rovine di Olimpia sono una delle più popolari. Da Atene, o dalla città di Pyrgos, è possibile organizzare una visita guidata alle rovine per ottenerne il pieno apprezzamento. Attrazioni turistiche storiche in Grecia raramente sono più significative di questa. Olimpia è stata il luogo delle antiche Olimpiadi e qui si trovano i resti di un antico stadio e la traccia di una pista, così come le rovine di una volta del grande Tempio di Zeus. Il Tempio di Zeus, una volta ospitava la grande statua di Zeus, che è stata una delle Sette Meraviglie del Mondo Antico. Prima di tutto, il paesaggio è fantastico. Le rocce di Meteora sono un insieme di pietre naturali sul bordo delle montagne Pindus che si innalzano a formare dei pinnacoli verso il cielo. Queste rocce sono state un luogo di rifugio per i monaci che hanno costruito una straordinaria serie di monasteri risalenti al 13° secolo. Dei 24 monasteri originali, soltanto 6 ne rimangono, e sono tutti quasi incredibilmente arroccati tra le rocce. La Chiesa del Metamorphisis è il più famoso monastero rimanente e offre uno splendido piccolo museo. Questa zona facilmente si posiziona tra le migliori attrazioni della Grecia. Un Tour del vino nelle isole di Creta e Santorini è una cosa superlativa. Il vino Greco sta costantemente guadagnando popolarità, e come se queste isole non erano già tra le principali attrazioni turistiche in Grecia, è possibile aggiungere un giro su di loro per il vino all'elenco delle cose da fare in Grecia. Sull'isola di Santorini, il ricco suolo vulcanico rende unica la degustazione di alcuni vini. A Creta, la produzione di vino si può far risalire alla storia di Minoans, e visitare una delle cantine di oggi è una bella deviazione da farsi godendo delle montagne e le spiagge di Creta. Godetevi la Festa del Thessaloniki International Film Festival. Questa festa popolare è tra le cose da fare in Grecia. E' il più importante festival del cinema nella regione dei Balcani e probabilmente segue solo il Festival del Cinema di Venezia di Italia e il Festival di Cannes in Francia, in Europa, come miglior festival di film. Famosi registi e attori mondiali celebrano gli artisti emergenti e i film internazionali mentre si godono gli altri siti turistici di Salonicco. Il festival si tiene ogni novembre. Ci sono molte opzioni per una tournée in Grecia, e con così tante attrazioni turistiche, tra cui scegliere, in particolare quelli che amano l'aria aperta possono fare un eco-tour. La Grecia è un paese bello, con paesaggi stupendi con svettanti montagne, pittoresche gole e meravigliose spiagge. Uno dei modi migliori per vederli è di uscire con un eco-tour per vederli in prima persona. Fare un tour in bici sull' isola di Creta, andare nella roccia vicino a Meteora, o pianificare una visita in jeep ad alcune delle sconosciute, ma magnificamente splendide mete del paese. La Grecia ha 11 zone umide di importanza internazionale, per non parlare più di 190 aree importanti per gli uccelli. Tra i primi posti ci sono i birdwatch del delta di Nestos e i laghi di Prespa. Il delta di Nestos è situato nella Tracia, e i laghi Prespa si trovano in Macedonia. Tra i tipi di controparti aviarie che ci si può aspettare di incontrare in Grecia ci sono aquile, cicogne, pellicani e aironi. Sebbene dei recenti incendi hanno avuto un effetto devastante sul Parco Nazionale Parnitha, si possono sempre vedere le colombe, il falco pellegrino, gazze, rondini e tante altre specie, che rassicurano molto sul fatto che il parco sa guarire le proprie ferite.
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      Aeroporti






        In questa pagina trovate tutti gli aeroporti internazionali della Grecia, con a fianco del nome della città, il codice IATA e il link all'aeroporto stesso




        Città - Nome Aeroporto - codice ICAO - codice IATA




    Atene - Aeroporto di Atene-Eleftherios Venizelos - LGAV - ATH




    Alexandroupolis - Aeroporto Internazionale Dēmókritos di Alexandroupolis - LGKO - AXD




    Isola di Kalymnos o Calimno - Aeroporto Pothaea di Kalymnos - LGKY - JKL




    Isola di Kasos o Caso - Aeroporto Agia Marína di Kasos - LGKS - KSJ




    Isola di Cefalonia - Aeroporto Internazionale Ánna Pollátou di Cefalonia - LGKF - EFL




    Isola di Kithira o Cerigo - Aeroporto Aléxandros Aristotélous Onássis di Kithira - LGKC - KIT




    Isola di Chania - Creta - Aeroporto Internazionale Ioánnis Daskalogiánnis di Chania - LGSA - CHQ




    Isola di Chania - Creta - Aeroporto Internazionale Níkos Kazantzákis di Heraklion - LGIR - HER




    Isola di Chios o Chio - Aeroporto Hómēros di Chios - LGHI - JKH




    Isola di Kos o Coo - Aeroporto Internazionale Hippokrátēs di Kos - LGKO - KGS




    Isola di Kérkyra o Corfù - Aeroporto Internazionale Ioánnis Kapodístrias di Corfù - LGKR - CFU




    Isola di Ikaria o Icaria - Aeroporto Íkaros di Ikaria - LGIK - JIK




    Ioannina o Giànnina - Aeroporto Basileus Pýrrhos di Ioannina - LGIO - IOA




    Kalamata - Aeroporto Internazionale Captain Vassílis Constantakópoulos di Kalamata - LGKL - KLX




    Kastoria - Aeroporto Aristotélēs di Kastoria -LGKA - KSO




    Kavala - Aeroporto Internazionale Mégas Aléxandros di Kavala - LGKV - KVA




    Kozani - Aeroporto Phílippos di Kozani - LGKZ - KZI




    isola di Lemno - Aeroporto Internazionale Hēphaistos di Lemno - LGLM - LXS




    isola di Lero - Aeroporto Dimotikós Aeroliménas di Lero - LGLE - LRS




    isola di Mytilene o Lesbo - Aeroporto Internazionale Odysséas Elýtis di Mytilene - LGMT - MJT




    isola di Micono - Aeroporto Dḗlos di Micono - LGMK - JMK




    isola di Milo - Aeroporto Internazionale Áfrodite di Milo - LGML - MLO




    isola di Nasso - Aeroporto Apóllōn di Nasso - LGNX - JNX




    isola di Paro - Aeroporto Panteleou di Paro - LGPA - PAS




    Patrasso (Araxos) - Aeroporto Internazionale Agamémnon di Araxos - LGRX - GPA




    Preveza e Leuca o Lefkàda - aeroporto Aktion di Lefkàda - LGPZ - PVK




    isola di Rodi - Aeroporto Internazionale Diagóras di Rodi - LGRP - RHO




    Salonicco - Aeroporto Internazionale Makedonía di Salonicco - LGTS - SKG




    isola di Samo - Aeroporto Internazionale Arístarchos ho Sámios di Samo - LGSM - SMI




    isola di Santorini - Aeroporto Zefyros di Santorini - LGSR - JTR




    isola di Kárpathos o Scarpanto - Aeroporto Ammopi di Kárpathos - LGKP - AOK




    isola di Skyros o Sciro - Aeroporto Aegéo di Skyros - LGSY - SKU




    Sitia a Creta - Aeroporto Vitséntzos Kornáros di Sitia - LGST - JSH




    isola di Skiathos o Scìato - Aeroporto Aléxandros Papadiamántis di Skiathos - LGSK - JSI




    isola di Astypalaia o Stampalia - Aeroporto Panaghia di Astypalaia - LGPL - JTY




    isola di Syra o Siro o Sira - Aeroporto Dēmḗtrios Vikélas di Syra - LGSO - JSY




    Volos - Aeroporto Nea Anchialos di Volos - LGBL - VOL




    isola di Zákynthos o Zante - Aeroporto Internazionale Dionýsios Solomós di Zákynthos - LGZA - ZTH
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      Afitos




    Afitos è un bellissimo villaggio situato nella penisola di Kassandra nella regione Calcidica (Halkidiki). Costruito su una rocca che si erge come una fortezza a picco sul mare, dando il senso di essere in un isola dell'Egeo. Il nome è stato conservato per migliaia di anni, sia come Afitos che deriva da Afytis il suo antico nome, o come la sua parafrasi Athitos. Afitos è un luogo che è stato dotato dalla natura di infinite bellezze naturali. I turisti possono godersi il magnifico mare con le acque del Mediterraneo forse più calde e pulite, le spiagge sabbiose intervallate da piccole rocce thalassogeni di grande importanza storica e ambientale, perché qui si trovano le cave antiche e gli importanti habitat che hanno generato la maggior parte delle specie di pesci che vivono nei nostri mari, e l'ambiente naturale primitivo della Calcidica, dove il pino nativo dell'Halkidiki fa crescere le sue radici fino dentro le limpide acque del golfo di Toroneos. Il piccolo villaggio balneare di Afitos è posto sul lato nord della penisola di Kassandra. E' noto come un villaggio che ha mantenuto la sua caratteristica tradizionale. Passeggiando per i vicoli lastricati di questo villaggio, si può apprezzare la sua grande atmosfera. Se si ha voglia di visitare dei siti archeologici, ci sono le rovine dell'Afytos antica nella zona, così come un museo del folclore. Da non dimenticare ci sono le belle chiese sparse in tutto il villaggio e le stupefacenti sorgenti di Moudounou e Vrysitsa. Il villaggio di Afitos era una fiorente città stato nei tempi antichi e aveva anche coniato una moneta propria, con la raffigurazione di Zeus Ammonas su un lato, il cui tempio del 4° secolo si trova ancora nella zona, e un taurus dall'altro lato. Inoltre il paese ha contribuito molto nella guerra d'indipendenza greca, contando molte vittime della guerra tra i suoi residenti. La particolarità architettonica di Afitos è che le sue case sono in pietra e hanno una scritta su di esse, che di solito indica la data della loro costruzione e il loro proprietario. Tra gli edifici del villaggio, si erge la chiesa di Agios Dimitrios, costruita nel 1859 nella piazza centrale che ha un tetto in legno con una cupola. La tranquillità della bellissima vicina spiaggia rendono Afitos molto popolare in estate. Ecco perché questo piccolo villaggio della penisola di Kassandra è così ben sviluppato in termini di turismo. Le sue strutture includono una varietà di hotel, appartamenti e camere in affitto, così come un buon numero di ristoranti, taverne e caffè, molti dei quali offrono una splendida vista sul golfo Toronaios. La spiaggia di Afytos è lunga e sabbiosa e le sue acque sono cristalline, circondate da colline verdeggianti. La Chiesa di San Demetrio risale al 1858, questa bella chiesa è situata nella piazza di Afitos. Ha una architettura unica, con tre arcate e un alto campanile. Il museo del folklore è ospitato nella tradizionale casa Alevra. Conserva strumenti di lavoro tradizionali da falegname, panettiere, pescatore, maniscalco, pastore e altri. In estate, propone mostre di pittura e scultura. Il tratto di sabbia bianca che forma la spiaggia di Afitos è una tentazione per tutti gli amanti del sole e il mare limpido invita a piacevoli nuotate. La cava antica di Moudounou è sul confine orientale della comunità. Sulle rocce si possono vedere i tagli effettuati durante l'estrazione dei blocchi grossi rettangolari. L'atmosfera di Afitos è molto rilassata e la vita notturna non è la caratteristica principale del villaggio. Tuttavia, ci sono caffè e bar in cui la notte è abbastanza vivace. Non esiste un aeroporto nella zona Calcidica (Halkidiki), l'aeroporto più vicino è a Salonicco da cui molti voli giornalieri operare tutto l'anno per Atene, Rodi, Corfù, Ioannina, Iraklio, Chania, Lemnos, Mitilene, Samos, Chios e Kavala. Polygyros, la capitale della Calcidica, si trova a 587 chilometri da Atene e a 69 chilometri da Salonicco.
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      Pelion ski center Agriolefkes




      



    Per sciare in Grecia Agriolefkes è uno dei migliori centri internazionali per lo sci e gli sport invernali, situato ad un'altitudine di 1500 m. il Pelion ski center Agriolefkes è uno dei due centri sciistici che per primi hanno cominciato ad operare in Grecia. La stazione sciistica greca dell'Agriolefkes Ski Center ha accesso diretto a 4 piste singole, servite da 5 impianti di risalita. La quota a cui si scia è relativamente bassa, e la copertura nevosa può essere variabile. La capacità di risalita dei 5 impianti dell'Agriolefkes Ski Center è di portare 2000 sciatori o snowboarder all'ora. Le piste Thetis, Panorama, Falconera e amatori si combinano fino ad arrivare a una lunghezza totale di 5000m. C'è anche una pista per lo sci di fondo e due a cerchio, per un totale di 3000 metri di lunghezza. C'è una scuola di sci adatta a giovani e principianti. Ci sono altre opzioni di sciare, con una discesa lungo un pendio irregolare, di snowboard o sci alpino, che si svolge su una pista orientale che finisce sulla spiaggia di Agios Ioannis. Nel rifugio c'è un centro, che mette a disposizione dei turisti 80 posti letto, un ristorante, un caffè e un bar ristoro. Gli sciatori che fanno uso di queste piste vedono dei paesaggi magnifici, unici al mondo per delle piste per gli sport invernali, con vedute spettacolari del golfo di Pagasitic e del Mar Egeo. Durante l'estate, questo resort è molto popolare tra gli appassionati di mountain bike, enduro, e 4x4. C'è un parcheggio di 800 posti auto ed è gestito con la massima sicurezza. Il paese più in alto e l'ultimo di questo lato della penisola di Pelion è Chania, ricco di ostelli e locande per ospitare i visitatori che arrivano durante l'inverno per godersi il centro sciistico di Agriolefkes. L'intera area è circondata da boschi di faggio e castagni. Sul lato orientale della penisola di Pelion ci sono dei particolarmente pittoreschi e tradizionali villaggi, poco toccati dal turismo, e circondati da un incredibile bellezza naturale come alberi da frutto, valli adorabili che terminano in magiche spiagge, o sorprendenti cascate. Agriolefkes si trova a 27 km da Volos, 2 km da Chania e a 12 km da Portaria. Non c'è un aeroporto nella penisola di Pelion, ma si può arrivare negli aeroporti di Volos o Skiathos. L'aeroporto di Nea Anhialos si trova a 19 km da Volos e molti autobus operano da e per Pelion. Skiathos è l'isola più vicina a Pelion e il trasferimento non è facile visto che deve essere preso un traghetto e poi un autobus. Ma c'è il vantaggio che Skiathos, è l'isola più turistica delle Sporadi, e propone molti voli charter dalla maggior parte delle città europee.
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    una pista del Pelion ski center Agriolefkes
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 Aitoliko o Etoliko




    Aitoliko o Etoliko è chiamata la città dell'acqua, nota anche come la piccola Venezia della Grecia, è una città dell'Acarnania. La città di Aitoliko è sviluppata in una piccola isola radicata nel mezzo dell'acqua della laguna di Etolikou Messolongi. Collegata a est ea ovest con la terraferma da due ponti originali in pietra della lunghezza di circa 300 metri ciascuno. La città di Etoliko è a 20 km a nord ovest da Mesolongi, nella zona meridionale di Etoloakarnania. Conta su circa 4.800 abitanti, ed è la sede del comune di Etoliko. Era conosciuta come Anatoliko che significa est prima di diventare parte della Grecia. In passato, Etoliko era situata in relazione alla città antica di Pleurone. Più tardi, durante il 19 ° secolo, nella guerra d'indipendenza greca contro l'impero ottomano, ha attraversato tre assedi da parte dei turchi, prima di diventare una parte della Grecia. Etoliko è catalogata come una città in molti casi, non solo per il numero di abitanti che conta, ma anche perché ha alcune strutture che sono tipiche di una città. Essa ha la sua scuole medie, così come un liceo. Ha anche diverse chiese, un piccolo ufficio postale, una piazza principale, conosciuta in greco come plateia, e un impresa agricola e commerciale chiamata Amalthia SA, dal nome del personaggio mitologico Amaltea. Tuttavia, questa non è una città normale, con la sua parte più antica che sorge su una piccola isola separata e collegata alla terraferma da due ponti, uno su ciascun lato. Per quanto riguarda il paesaggio di Aitoliko, è robusto con colline rocciose e aree verdi est e una zona dove ci sono alcune aziende agricole a ovest, all'incirca fino al fiume Acheloo. La principale attrazione di Aitoliko, tuttavia, è la sua laguna, a est. Questa laguna è stata creata da un terremoto, ed è in realtà divisa in tre parti. La parte del Aitoliko circonda il comune e si estende per oltre 14 chilometri quadrati nella zona, che termina al villaggio di Stamna, a sud del fiume Acheloos. Le altre due sezioni sono Mesologi e Kleisova. L'intera laguna si estende su 131 kmq, ed è la più grande della Grecia, ha una profondità di 28 metri. La sua produzione ittica totale è molto ricca, al punto di raggiungere gli 800.000 chili di pesce, i 100.000 chili di anguille e i 1.500 chili di uova. L'acqua nella laguna di Aitoliko è dolce, cosa che la rende migliore per la pesca della vicina laguna di Mesologi. Entrambe le lagune sono circondate da molte capanne di legno, sparse lungo le loro acque. Vaste aree del delta sono sotto protezione di enti naturali e la caccia non è consentita. Ci sono opere di protezione costiera, nonché progetti per modernizzare i modi tradizionali di pesca in queste zone, come ad esempio una fitta rete di ponti, argini per la pesca, barriere per la pesca, stazioni di pompaggio, canali e edifici per la conservazione, refrigerazione e confezionamento dei pesci. Questa zona ospita anche 170 specie di uccelli. L'isola menzionata si trova tra la laguna di Aitoliko sul suo nord, e la laguna Missolungi, a sud. Ha una buona quantità di verde, così come alcune case residenziali e belle taverne che offrono deliziose specialità locali come avgotaracho salate o affumicate, l'uovo di un pesce chiamato Kefalos, che è paragonabile al caviale. L'accesso a questa isola è dato da due ponti in pietra ad arco, risalenti alla fine del 19° secolo. La laguna di Aitoliko è anche molto speciale perché rappresenta un grande paesaggio, ideale per passeggiare. Il momento migliore è durante il tramonto, quando le vaste acque riflettono i colori vibranti del cielo, creando uno scenario magnifico. L'ecosistema raro di Aitoliko circondato da zone umide ospita una grande varietà di forme di vita. Qui sopravvivono, nidificano e passano durante le loro migrazioni oltre 250 specie diverse di uccelli tra cui molte specie rare e minacciate. Questo intero ecosistema è incluso e protetto dalla convenzione internazionale di Ramsar e altre convenzioni internazionali finalizzate alla conservazione e gestione sostenibile delle zone umide. La rotazione di bellezza, semplicità e armonia della composizione del paesaggio riempie di pace il visitatore. L'abbondante fauna composta da aironi, fenicotteri, gabbiani, oche, cigni, pellicani e altri uccelli marini mafrokotes circondano la collina ovest, la collina della cappella di Agia Paraskevi e le comunità di Sant'Elia, sul lato chiamato della verga d'oro, abbondano, pernici, quaglie, merli, ecc. L'umidità e il terreno fertile, donati dal Dio Acheloo, premiano la coltivazioni di frutta e ogni cultura. Fino al 1970 la coltura principale era l'ulivo e le viti. La coltivazione della vite è stata sostituita con quella delle olive Kalamata. Così la città di Aitoliko e la sua zona in generale, offrono la maggiore produzione di olive Kalamata in Grecia, ma anche la migliore qualità in Europa. La città di Aitoliko ha diversi templi sacri, che sono concentrati nella parte settentrionale della città, le chiese dell'Assunzione, Arcangeli, S. Demetrio, S. Giorgio, Trasfigurazione, S. Nicola e la Madonna di Kyroulas. La chiesa della Panagia, una Basilica di stile semplice, ha ospitato il 1 aprile 1824 il processo di Karaiskaki. Nella stessa chiesa l'immagine miracolosa della Madonna di San Luca e il lavoro del tempio sono opere d'arte inestimabili. La chiesa subì gravi danni durante il terremoto del 1965, vennr demolita e ricostruita di nuovo identica. Il museo del folclore è operativo da più di cinque anni e ospita numerosi reperti della cultura popolare locale. Il museo d'Arte Vaso Katraki è di recente costituzione ed è composto da due grandi sale di circa 500 mq l'una, ogni area ha più accessori. L'inaugurazione è avvenuta il 25 giugno 2006. Il museo ospita più di 500 progetti, disegni e stampe del grande incisore di vasi grechi Katraki Leonardo, che ha vinto quattro premi internazionali, la Biennale di Alessandria, Lugano Venezia e Lipsia. La sala è una mostra permanente delle opere di B. Katraki e l'altra occasionalmente ospita opere di grandi artisti visivi. Il museo è situato nel sud est della spiaggia di Aitoliko. Parte della creatività popolare culturale è la famosa, festa di San Agathis (Agiagathis), che è indissolubilmente legata alla storia recente di Aitoliko. La celebrazione si svolge ogni anno nel fine settimana più vicino al 21 o il 23 agosto, il giorno della prestazione della Festa dell'Assunta. Aitoliko è una città che si estende di fronte a Patrasso ma che solo dall'agosto del 2004 è raggiungibile direttamente dal Peloponneso, grazie al ponte Rion Antirion di recente costruzione, senza dover passare dall'istmo di Corinto.
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      Akrotiri




      



    Akrotiri è una penisola e una montagna di Creta in cui si trova l'Acropoli di La Canea. Akrotiri si trova a 10 km a nord est dal porto veneziano di La Canea. E ci si trovano le tombe di Eleftherios Venizelos e Sofoklis, l'aeroporto di La Canea e il porto di Souda. Akrotiri è un posto adatto agli amanti della natura, si può fare interessanti passeggiate e sentieri escursionistici attraverso la natura incontaminata in gole dalle incredibili diversità, bellezze naturali e tradizioni viventi. Il suo clima secco combinato con la brezza del mare costituisce un ambiente ideale non solo per le persone ma anche per i prodotti agricoli che sono rinomati per la loro alta qualità e il gusto. Con le sue pittoresche spiagge di sabbia, tutte premiate con la Bandiera Blu, i secolari monasteri e le chiese, le grotte impressionanti con ricchi interessi litologici e archeologici, i monumenti storici, Akrotiri attrae molti turisti ogni anno, che godono dell'ospitalità cretese e della natura nella sua forma migliore. Akrotiri è il nome comune della penisola che si trova a nord est della città di La Canea e costituisce amministrativamente il comune di Akrotiri della contea di Kydonia della prefettura di Hania. Il nome ufficiale della penisola è Melechas, mentre il suo antico nome era Kyamon. I suoi 10.000 abitanti vivono in circa 20 villaggi e insediamenti. Il municipio è situato presso il villaggio di Pithari a 6,5 km di distanza da La Canea. Gli altri villaggi sono: Sternes, Horafakia, Kounoupidiana, Mouzouras, Korakies, Argoylides, Aroni, Agios Nikolaos, Pazinos , Anemomyloi, Marathi, Kathiana, Kalathas, Kampani, Stavros, Kalorouma, Hordaki, Rizoskloko, Agia Zoni e Profitis Ilias. La rete stradale è molto ampia e in buone condizioni, e raggiunge tutti i villaggi e le spiagge della penisola di Akrotiri. C'è anche un collegamento di autobus molto frequente tra i villaggi e le spiagge con La Canea. La maggior parte del territorio è pianeggiante, tranne nel lato orientale, che è roccioso con una vasta serie di colline tra cui la più alta è quella di Skloka a 528 m di altitudine, che danno l'impressione di alte montagne, e sono trafitte da un paio di gole che terminano nel mare in alcune calette rocciose molto panoramiche. Un altra caratteristica di queste colline sono le numerose grotte che ci si trovano, con bellissime stalattiti e stalagmiti a volte con forme sorprendenti. Reperti di interesse archeologico e storico dimostrano che le grotte sono state usate come luogo di culto, nonché un rifugio dalle invasioni dei pirati. La Canea o Chania ha un aeroporto internazionale con voli di linea durante tutto l'anno con Atene e abbondanti voli charter che arrivano da gran parte dell'Europa durante la stagione da aprile a ottobre. Gli autobus per l'aeroporto sono praticamente inesistenti. Se non si ha noleggiato un auto, conviene prendere un taxi. I traghetti da e per il Pireo il porto di Atene ci sono giornalmente, il porto dei traghetti di La Canea o Chania si trova a Souda, a pochi chilometri di distanza dal centro della città. Quando il traghetto arriva, le speranze di prendere un autobus sono molto poche e anche in questo caso se non si ha noleggiato un auto, conviene prendere un taxi.
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      Alessandropoli o Alexandroupolis




    Alessandropoli o Alexandroupolis è la capitale del territorio della Tracia. Con una popolazione di quasi 80.000 abitanti e infrastrutture moderne, la città di oggi non assomiglia affatto al Dede Agats, il piccolo villaggio dell'Impero Ottomano che fu. Il vantaggio della sua posizione è stato notato nel tardo 19° secolo. E il suo porto è diventato più grande e il famoso faro simbolo della città è stato inaugurato il 1 giugno 1880. Lo sviluppo della città da allora è aumentato con un notevole incremento delle attività commerciali e industriali, al porto, si è aggiunto l'aeroporto e l'autostrada europea Egnatia Odos. Oggi Alexandroupolis è il punto di partenza ideale per esplorare tutta la regione della Tracia. Il verde del Dadia e il blu del mare della Tracia, con l'ocra dei monumenti storici che diventa più forte mentre ci si avvicina al faro di Alexandroupolis, sono alcuni dei colori che formano il territorio dell'Evros. Con in rilievo le immagini dell'antica Via Egnatia o dei sentieri di montagna, dove con fortuna e in mezzo alla pace si può vedere gli animali e gli uccelli nel loro ambiente naturale. Salendo al Castello di Didimotiho, toccando la seta di Soufli, guardando attraverso il binocolo gli uccelli che volano nei parchi nazionali è la rara bellezza che offre la natura della Samotracia. Il vivace fiume Evros con la sua bellezza attira i visitatori. Il flusso del fiume sui confini nazionali, si unisce con il Mar Egeo. Sempre ricco di natura che si trasforma in diversi colori per ogni stagione. Entrambi i Parchi Nazionali di importanza internazionale di Dadia Lefkimis Soufliou e il biotopo unico del Delta dell'Evros con i suoi uccelli rari, gli animali e i fiori, di rara bellezza che si vedono lungo i sentieri di montagna consentono ai visitatori che amano i tour di trovare luoghi di una grande bellezza naturale, e scoprire le varie pitture rupestri preistoriche, incontrando gli scavi in corso si vive l'atmosfera mistica della montagna. Le sorprese della natura con le gioie che provocano ricompensano ogni escursionista. Da Alexandroupolis inizia una linea costiera di 25 km che conduce al sito archeologico di Messimvria. Premiate con una bandiera blu, molte spiagge offrono una grande varietà di attività. Spiagge ben organizzate che vanno dalla spiaggia di EOT al Red Rocks a Chile. Ma se si continua un po' più lontano, si trovano le spiagge di S. Giorgio e S. Paraskevi, piene di taverne tradizionali e le più remote spiagge di Dikela e Midday. Qualunque sia la scelta che un turista faccia trova sicuramente tutte le emozioni che dà la parte settentrionale del Mar Egeo. In questo luogo avvolto di mito con la storia che inizia nel paleolitico e neolitico con monumenti come la lira di Orfeo. Il santuario di Samotracia, il sito archeologico di noon e molti altri reperti sono finestre aperte sull'antichità. Il filo della storia continua a svolgersi attraverso l'Impero bizantino, quando la regione ha conosciuto un boom di grandi dimensioni a causa della sua vicinanza a Istanbul. Da visitare ci sono i castelli ben conservati e le chiese con un grande valore architettonico e culturale, monumenti vivaci di questa epoca, come il Didimotiho Traianoupolis e il Feres Samothrace. Negli anni recenti l'area era attraversata dall'Orient Express e nel 18 ° secolo Alexandroupolis è diventata un centro del commercio internazionale specialmente per qualità del suo grano e l'eccellente seta. Soufli la pietra miliare delle strade della città della seta, mantiene viva la tradizione ed è una delle principali attrazioni della prefettura. Alexandroupolis si trova al centro di un bel po' di paesaggi. Una costa ricca di splendide spiagge, accanto a uno dei monumenti più preziosi d'Europa, il Delta di Evros. Situato a mezz'ora dal Parco Nazionale Dadia Lefkimis Soufli, uno degli habitat più rari di uccelli rapaci del mondo. A meno di un'ora di distanza ci sono le foreste e i villaggi pittoreschi delle montagne Rodopi che coronano l'orizzonte della città a nord. A sud, a due ore di barca, si arriva nella bellezza dell'isola egea di Samotracia.
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      isola di Alonneso o Alonissos o Chilidromi




    L'isola di Alonneso o Alonissos o Chilidromi è un isola ideale per una vacanza dedicata a vagare sulle sue colline o fare gite con piccole imbarcazioni verso le spiagge deserte. Alonneso è una delle isole meno visitate del gruppo delle Sporadi che si trova al largo della costa orientale della Grecia continentale. A differenza della sua vicina rumorosa Skiathos, Alonissos ha una tranquilla atmosfera soporifera con il grande fascino antico greco. Alonneso è sfuggita all'abbraccio del settore dei pacchetti turistici, ma ci sono dei segni di cambiamento e i turisti possono più facilmente scoprire le sue numerose attrazioni. Alberghi e appartamenti sono sorti nel porto principale di Patitiri e nuove strade hanno reso l'accesso alle spiagge di molto più facile di prima. Le acque circostanti sono un parco marino e, l'isola può vantare alcuni luoghi dei più puliti in cui nuotare nel Mediterraneo. Ci sono gite in barca per molte delle isole circostanti, ma la visita è limitata al fine di proteggere gli habitat a rischio. Gli escursionisti trovano un luogo ricco di verde, fertile e boscoso con alcuni sbalorditivi scenari. Le belle spiagge scarseggiano nell'isola e la maggior parte sono piccole e ricche di pietre. Poche hanno più delle strutture di base e diverse sono difficili da trovare, grazie anche alla segnaletica bizzarra. La maggior parte delle case originali dell'isola sono state sepolte dal terremoto del 1965 e sostituite con brutti di blocchi di calcestruzzo, con a Patitiri e Votsi gli esempi più significativi. I sentieri corrono lungo la spina dorsale dell'isola da un capo all'altro con una vista straordinaria lungo i percorsi. La vita notturna a Alonneso scarseggia, questo significa che al di là di stare seduti in una taverna a guardare il tramonto c'è ben poco. Alonneso non è nota per le sue spiagge sabbiose. Ma è giustamente famosa per la sua acqua pulita e per le spiagge circondate da pini e situate in luoghi incantevoli. Ma le spiagge sono per lo più in pietre, roccia e ghiaia, fatte poche eccezioni. C'è una serie di spiagge in tutto il sud dell'isola, sotto la Chora, ma queste possono essere difficili da raggiungere per le strade sterrate e ripide. Le spiagge rimanenti sono disposte lungo la costa sud orientale e la maggior parte sono facilmente raggiungibili dalla strada principale dell'isola. Le spiagge più popolari hanno notevoli taverne aperte per tutta la stagione, mentre quelle meno accessibili, generalmente hanno una cantina aperta solo nell'alta stagione. Il porto principale dell'isola di Patitiri è, in verità, poco più che un molo di cemento con un paio di strade che vanno nell'entroterra su per una ripida collina. Il porto era originariamente fiancheggiato da diversi vigneti e gli abitanti vivevano nel villaggio collinare, o Chora, sulle colline sopra. Il terremoto ha distrutto le case sulla collina e la malattia ha distrutto i vigneti dell'isola. Gli abitanti sono stati costretti ad abbandonare le loro case in fretta per andare a vivere nelle case di cemento costruite a Patitiri e nella vicina Votsi. Molte guide hanno cancellato Patitiri dalle loro segnalazioni, ma molto è stato fatto dalla gente del posto per aggiungere un po' di fascino ed i risultati non sono poi così male. Fiori, piante e schizzi di vernice hanno contribuito a ravvivare caffè, negozi e taverne e ora il porto di Patitiri è abbastanza piacevole, per una breve, passeggiata serale. Una galassia di piccoli alberghi sono situati sulle rocce che sovrastano la baia e offreno delle viste piacevoli e belle passeggiate sulla scogliera ombreggiata. Pochi bar e caffè hanno aperto lungo il sentiero sulla scogliera dove una corda rustico è tutto quello che si trova tra il sentiero e il mare sotto. Giù nella baia al di là del porto, c'è una stretta striscia di sabbia grossa, con l'accesso alla spiaggia attraverso una linea di taverne. La spiaggia di Patitiri è abbastanza piacevole, con ripide colline boscose su tre lati. A Patitiri l'atmosfera è tranquilla, anche soporifera, interrotta solo dall'arrivo regolare degli aliscafi che arrivano nella baia per portare i visitatori giornalieri. C'è un piccolo museo privato gratuito e una caffetteria sulla strada per la Chora con mostre al piano terra e al piano superiore di una tradizionale casa di Alonneso. Chora altrimenti nota come Palia Alonissos è arroccata sulla collina in alto sopra Patitiri e si raggiunge con la strada o un bel sentiero dal porto. Chora è stata la capitale dell'isola fino al terremoto del 1965, quando gli abitanti del villaggio sono dovuti fuggire e andare a vivere a Patitiri o a Vots. Le case abbandonate sono acquistate da stranieri e benestanti continentali come case per vacanze e oggi Chora è praticamente abbandonata durante l'inverno. Le strade strette e le case fortificate di pietra, costruite per resistere all'attacco dei pirati, da allora sono state cementate, asfaltate e abbellite. Il risultato può essere suggestivo, ma Chora ora è poco più che un villaggio di case per le vacanze, senza cuore e senza scopo, ma solo per il turismo. Nel punto più alto di Chora c'è una serie di piccole piazze, dove caffè bar e taverne aprono nella stagione estiva. C'è una magnifica vista dell'isola da Chora. Un vecchio mulino a vento e alcune vecchie aie ben conservate sono abbastanza interessanti. Chora si trova su una collina a sud dell'isola e ci sono diverse strade ripide e strette che portano giù in quasi ogni direzione per piccole spiagge e calette. Le strade possono essere difficili da trovare e le spiagge non sono sempre visibili fino a quando non si è in realtà su di esse. Gialia è raggiungibile percorrendo una strada sterrata che si dirama a nord dalla strada principale da Patitiri appena fuori Chora. La strada scende bruscamente nella piccola insenatura di Ormos Gialia. Dove c'è un bel mulino a vento che è situato sulle rocce e si affaccia su una baia di sabbia bianca e pietra. La spiaggia è esposta a nord tende a catturare la spazzatura portata del vento in mare, ma è un posto abbastanza carino, anche se senza strutture turistiche. Vrisitsa si può vedere facilmente dalla strada fuori da Chora ed è situata nei nella baia a sud di Gialia. C'è un po' di strada da fare verso il basso attraverso la macchia mediterranea e la boscaglia per raggiungere la spiaggia. Un letto piatto di sabbia grossa e ghiaia si trova alla fine di una profonda insenatura che ha del lati ripidi che offrono una certa protezione dal vento. La spiaggia è rivolta a ovest in modo che il visitatore può godere degli stupendi tramonti, purché dopo sia in grado di affrontare la salita sulla collina, nella spiaggia non ci sono servizi. Vuthisma ha una spiaggia di sabbia scura e ghiaia ed è appena visibile solo quando ci si arriva. Anch'essa si può raggiungere da Patitiri. Dalla collina sopra un piccolo parcheggio c'è un segnale che indica l'inizio di una strada molto ripida capra segue la linea della scogliera. La strada si divide circa a metà percorso ma da tutte e due le parti si arriva alla spiaggia. La spiaggia è ricercata dagli amanti del windsurf nell'alta stagione. Molti considerano questa la più bella spiaggia dell'isola e alcuni dicono che è l'unica con la sabbia, ma non è vero ci sono altre spiagge di sabbia, anche se non sono molte. Mourtias ha un delizioso piccolo molo nell'estremità settentrionale di una piccola insenatura di ghiaia e pietra. Gli alberi sul retro della spiaggia offrono un ombra naturale e si può nuotare e fare snorkrling tra le rocce su ogni lato della baia. Un trio di taverne offre una marea di ristoro. Marpoenda è la più famosa delle spiagge intorno a Chora grazie al più facile accesso. Il lato negativo è un eruzione di vivaci ombrelloni colorati, le radio e la folla rumorosa che stipa la spiaggia di sabbia grossa e la piccola baia di ghiaia. È necessario arrivare presto se si vuole trovare un bel posto. Ci sono scogli piatti oltre a Plakes che sono buoni per prendere il sole con un campeggio chiamato Rocks nelle vicinanze, che ha un piccolo bar e i servizi igienici. Rousoum Gialos o yalos si trova appena a nord di Patitiri sulla strada per il villaggio di Votsi. E' un luogo piuttosto popolare, soprattutto perché è solo a 10 minuti a piedi da Patitirii. C'è una ripida spiaggia di ghiaia che può essere affollata nel pomeriggio. Appartamenti e ville sono stati costruiti a ridosso della spiaggia, che è contornata da un muretto di pietra. Ci sono delle rocce interessanti a sud e un porto attraente a nord. Un trio di ombrose taverne è nella parte posteriore della spiaggia che, essendo esposta a sud, può diventare molto calda nel bel mezzo della giornata. I più avventurosi possono cercare la piccola spiaggia di ghiaia di Spartines che può essere raggiunta a piedi o in barca. Una pista poco prima del bivio per Milia porta in basso nel bosco fino alla spiaggia isolata dove non ci sono servizi. Un dono di Dio secondo i progettisti degli opuscoli per un viaggio nell'isola, la spiaggia piccola ma deliziosa di Votsi ha un grande appeal visivo ed è certa di ottenere diverse foto. In realtà tra le due piccole baie, è quella più a nord che vince i premi fotografici. La spiaggia di ghiaia è rannicchiata sotto una scogliera vertiginosa. Votsi si affaccia su una baia con le acque incredibilmente chiare, in modo singolarmente evidente che le ombre delle barche si possono vedere sul fondo sabbioso del mare lontano nella baia. L'accesso alla spiaggia di Votsi è lungo una breve ma ripida strada sterrata. La spiaggia di Votsi è sia stretta che corta, con un picco alle spalle, e soli pochi visitatori sono sufficienti per farla sentire abbastanza claustrofobica e non ci sono servizi. E' un peccato che un tale gioiello debba essere circondato da brutte case senza sosta, della squallida periferia che compone la maggior parte del paese di Votsi. Le case sono state fatte in fretta per le vittime del terremoto, spodestate dalle vecchie case di Chora. I visitatori che si avventurano lungo il promontorio a nord sopra la spiaggia godono di una vista incantevole, una decente taverna e alcune piacevoli passeggiate nei boschi, ma occorre fare attenzione ai bordi a strapiombo spesso nascosti alla vista dietro la macchia mediterranea e gli alberi. La sabbia fine fa una rara apparizione a Chrisi Milia o Hysri Milia attorno al promontorio a nord di Votsi dove i pini arrivano fino al mare. I viaggiatori possono lottare per trovarlo però. Le indicazioni per la spiaggia sono fuorvianti e arrivare sulla strada giusta è davvero un colpo di fortuna. La discesa è lungo una pista lunga e tortuosa attraverso i boschi di pini, che sembra non porti da nessuna parte fino a che improvvisamente appare la costa. Una volta arrivati, si trova un incantevole spiaggia con la sabbia digrada dolcemente verso un mare turchese e zone rocciose da esplorare. Le strutture disponibili si riducono a una cantina fatiscente sotto gli alberi nelle vicinanze che non apre fino a giugno. La spiaggia si riempie ben presto di turisti, anche nella bassa stagione, e più tardi arrivano i taxi boat con altri passeggeri alla ricerca di un buon posto per sistemarsi. Milia, proprio di fronte a Chrisi Milia, ha una spiaggia meno interessante di pietre e ghiaia, anche se è in una posizione bellissima. La baia di Kokkinokastro ha un promontorio che finisce con una scogliera rossa e che segna la fine di una spiaggia di pietre bianche e ghiaia. L'accesso richiede una ripida salita e una difficile discesa attraverso una gola stretta al termine di una ripida pista. Le piogge invernali hanno scavato solchi profondi nel percorso e anche le capre devono tremare di fronte alla prospettiva di arrampicarsi verso il litorale roccioso. Sorprendentemente, una taverna sulla spiaggia apre nei mesi di luglio e agosto, anche se esattamente come è un mistero e le merci arrivano in barca. Nelle vicinanze degli scavi archeologici hanno portato alla luce il sito della Ikos antica con i più antichi insediamenti preistorici conosciuti nel Mar Egeo, ma c'è poco da vedere. Dei blocchi di cemento sono stati scaricati ad una estremità della spiaggia, la loro funzione apparentemente è solo quella di rovinare il panorama. Nelle vicinanze si trova il piacevole tratto in ghiaia di Gialos Tzortzi con l'acqua bassa e una cantina aperta sulla spiaggia in estate. Leptos Yialos o Leptos ialos è un paio di baie a nord di Kokkinokastro ma è meno facile da trovare. L'accesso è lungo una pista lunga e ripida dalla strada principale. La spiaggia è una striscia di ghiaia bianca e si trova in un contesto incantevole, appena a sud si affaccia su una stupenda baia delimitata dai pini che scendono fino alla riva del mare offrendo molta ombra. Ci sono un paio di taverne che rimangono aperte fino a tardi per coloro che amano indugiare nelle limpide acque turchesi con una nuotata in ritardo. Un paio di lettini e ombrelloni sono disseminati lungo la riva che ha un po' d'ombra naturale fornita da strani alberi situati sul retro della spiaggia. Il porto di pescatori di Steni Vala è poco più di un molo di taverne, un negozio e un bar, ma l'impostazione è idilliaca. L'approccio da sud è spettacolare con ampie viste sul mare e sulla vicina isola deserta di Peristera. Nel villaggio di Steni Vala c'è la sede della società ellenica per la protezione della Foca Monaca. Se si è fortunati si può vedere delle foche recuperate nel piccolo centro di soccorso alla fine del muro di porto. Non ci sono spiagge in sé a Steni Vala ma piccole baie si trovano nascoste lungo la costa a Glyfada, Glifes e Tzorti. Si può raggiungere con la strada o con una barca. C'è un servizio di autobus giornaliero da Steni Vala a Patitiri nell'alta stagione. Steni Vala ha anche un sito organizzato per il campeggio vicino alla riva. La strada costeggia la costa si dirige a nord di Steni Vala fino a raggiungere infine l'enorme spiaggia triangolare in pietra bianca di Agios Dimitrios, che spazia verso il mare per creare uno stupendo promontorio panoramico di una magnifica bellezza. La strada costiera attraversa tutta l'area circostante Kalamakia che è costellata di spiagge rocciose e di ghiaia, che hanno alcune strutture turistiche. La strada sale sopra le scogliere arrivando a Agios Dimitrios dove c'è una vista panoramica del promontorio, con l'isolotto di Peristera nelle vicinanze. La strada che corre giù sul promontorio scompare in strade sterrate che sono curiosamente attraversate da varie strade di collegamento, il cui scopo è del tutto sconcertante, ma tipicamente greco. Sulla riva ci sono due grandi spiagge di ghiaia bianca, una a nord del promontorio e una a sud. Una sgangherata, ma attraente, cantina c'è stata costruita, non serve bevande fredde fino a luglio, quando il numero di visitatori vale la pena di accendere il generatore di corrente. Ci sono dei lettini per il noleggio sul lato sud di Agios Dimitrios dove c'è un piccolo molo per le barche. Delle pietre sono sul fondo del mare fino a una certa distanza della riva, così per i visitatori è necessario un qualche tipo di calzatura, anche perché ci sono in agguato molti di ricci di mare. La spiaggia a sud di Agios Dimitrios sembra allungarsi verso l'orizzonte, con un ampia fascia di grandi pietre bianche e ghiaia. Il lato nord della spiaggia è un po' più tranquillo. L'accesso ad entrambe le spiagge è stato molto migliorato recentemente. Peristera, è un isolotto scarsamente abitato, nell'antichità era unito a Alonneso, oggi ha alcune belle spiagge di sabbia che di solito sono vuote. Il luogo è un famoso ritrovo di imbarcazioni che portano i turisti a fare un barbecue nell'alta stagione e c'è una cantina sulla spiaggia principale. In estate degli archeologi subacquei hanno recentemente scoperto un antico relitto al largo dell'isola. Kyra Panagia noto anche come Pelagonis o Pelagonisi è una piccola isola collinare con due baie profonde e un monastero restaurato a est. Gioura è un isola maestosamente rocciosa con rupi scoscese e le sue grotte sottomarine sono particolarmente protette essendo l'habitat principale della Foca Monaca. In essa si cela anche una rara specie di capra selvatica e una grotta molto bella al suo interno, nota per essere la dimora originale del mitico Ciclope. Psathouria è un isolotto piccolo e piatto con i resti di un'antica città sprofondata sotto il mare onde a est. Nel nord c'è un grande faro, costruito nel secolo scorso dai francesi. L'isola di Piperi che ha una costa rocciosa scoscesa, è normalmente chiusa al pubblico in quanto è l'habitat più importante della foca monaca, e di diverse piante rare. La piccola isola di Skantzoura ha una serie di basse colline sulle sponde di marmo bianco che creano un abbagliante azzurro fondale marino lungo il litorale. C'è un monastero abbandonato nel suo centro. Il Parco Nazionale Marittimo di Alonissos è stato il primo ad essere fondato in Grecia e comprende Alonneso, sei isole minori e affioramenti rocciosi disabitati. L'area costituisce un importante habitat per molte specie di pesci, uccelli, rettili e mammiferi, compreso la Foca Monaca Mediterranea, che ha la particolarità di essere ormai uno degli animali più rari in Europa. La Stazione Biologica della baia di Gerakas, sulla punta settentrionale dell'isola, è stata considerata come un elefante bianco imbarazzante dal giorno in cui è stata completata nel 1985 con una cucchiaiata generosa di fondi CE. La stazione è rimasta praticamente inutilizzata, e ha ospitato solo quattro funzioni ufficiali, una delle quali fu la sua cerimonia di apertura. Ora il tanto disprezzato edificio, che appare come una villa, può agire con una base avanzata per la ricerca e ci sono piani per un centro del parco marino da fare a Gerakas. Ci sono voluti 25 anni per ottenere l'approvazione del centro e, dopo altri 20 anni non c'è ancora un piano, senza personale, nessuna autorità e, così molti sostengono, senza nessuna speranza di successo. C'era una volta un piano piuttosto ottimista per costruire un aeroporto sull'isola di Alonneso e il progetto è stato effettivamente iniziato a metà degli anni 1980. I piani si rivelarono troppo ambiziosi e il progetto venne abbandonato. I visitatori che arrivano in aereo atterrano nel vicino aeroporto di Skiathos, da dove degli aliscafi regolarmente partono per Skopelos e quindi Alonneso.
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      isola di Amorgo o Amorgos


    L'isola di Amorgo o Amorgos è una delle stupende isole che formano l'arcipelago delle Cicladi, famosa per le sue favolose spiagge e i paesaggi pittoreschi formati da un misto di una stupenda natura, una grande architettura e i resti dell'antica civiltà minoica. Scavi con scoperte soprattutto di tombe di sepoltura, dimostrano la presenza intensa di vita ad Amorgos durante gli anni della preistoria, in particolare durante il primo periodo della civiltà cicladica dal 3200 al 2000 aC. Grazie alla sua posizione di fronte alla spiaggia dell'antica città di Ionio, come Militos, Alikarnassos ed Efeso, è diventata uno dei primi luoghi da cui gli Ioni passarono attraverso le isole Cicladi e quindi sulla terraferma greca. L'esistenza di tre città indipendenti, conservate fino ad oggi, le dimensioni e le opere d'arte delle mura che circondano la città di Arkesini, le antiche torri i cui resti sono sparsi in tutta l'isola, le antiche tombe, gli strumenti di pietra, le iscrizioni, i vasi e le altre antichità sono tutti prova della potente dimensione della civiltà antica di Amorgos. Amorgos è un'isola dell'arcipelago delle Isole Cicladi nel Mar Egeo della Grecia. È la più orientale dell'arcipelago delle Cicladi. La popolazione è di circa 1600 abitanti suddivisi in alcuni villaggi: il capoluogo Chora, Katapola, Aegiali, Arkesimi. Secondo la mitologia antica, il re di Creta Minosse stabilì un secondo regno ad Amorgos, dove i resti di antiche civiltà minoica sono stati ritrovati. Amorgos è l'isola in cui il cineasta francese, Luc Besson, ha girato alcune scene del suo celebre film, Le Grand Bleu. Questo è il motivo per cui una gran parte dei turisti di tutta l'isola è di provenienza francese. E' meglio evitare di recarsi ad Amorgos, nel corso di mezza estate poiché di solito è molto affollata dai turisti. L'isola possiede un incredibile monastero incuneato in un enorme precipizio, a 300m di altezza dal livello del mare, chiamato il monastero di Hozoviotissa, che è diventato il simbolo di Amorgos. L'isola è anche famosa per le sue spiagge meravigliose, con sabbia finissima, palme, circondate da enormi scogliere, dove il nudismo viene abbondantemente praticato. Amorgos è anche un isola ideale per le passeggiate, dal momento che è molto piccola ma stupenda. Amorgos ha due porti, Katapola, nel sud-ovest e il piccolo porto di Aegiali nel nord-est, che si può raggiungere con i traghetti dal Pireo o da altre isole. Katapola è il porto principale, un luogo d'imbarco circondato dai mulini a vento bianchi e blu e dalle bianche casette dipinte, pieno di vicoli che portano a uno splendido castello veneziano. La città principale di Amorgo si chiama "Hora" ed è una pura meraviglia: situata nel Kastro (castello), il piccolo villaggio offre grandi attrazioni per il fortunato visitatore. Con le sue strade che danno la sensazione di perdersi in un labirinto e una superba piazza centrale lastricata, Hora porta i suoi visitatori in un luogo unico, con una magica atmosfera. Queste informazioni servono a chi desidera vedere Amorgos per sapere che è ricca di bellezze e meraviglie, che si può imparare alcune cose importanti circa l'isola, come la sua storia, la sua architettura, per sapere che ci sono stupende spiagge, baie favolose come quella di Katapola e tutte le attrezzature per fornire delle ottime sistemazioni ai turisti, insomma Amorgos è una perla delle Cicladi.
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      isola di Anafi




    L'isola di Anafi è una delle più belle isole delle Cicladi, un'isola molto piccola con ripide scogliere che offrono una vista spettacolare sul mare e tramonti indimenticabili. Anafi riesce a mantenere intatta la sua bellezza naturale. Spiagge dorate e le acque cristalline rendono l'isola unica per chi vuole trascorrere una vacanza tranquilla, in un ambiente pulito e naturale, con una vita semplice vicino agli abitanti ospitali. Anafi è un'isola rocciosa isolata a sud-est delle Cicladi con pochi abitanti. Secondo la mitologia Anafi emerse dal mare, al comando di Apollo, per salvare gli Argonauti da una tempesta e dare loro un riparo. Si può soggiornare presso il porto pittoresco dell'isola, Agios Nikolaos, oppure si può andare avanti, in autobus o a piedi utilizzando l'unica strada per Chora, che è costruita nel centro dell'isola in un sito a forma di anfiteatro. Vicino a Chora c'è il castello veneziano e la chiesa di Agios Athanasios. Sul lato orientale dell'isola c'è il villaggio di Kastelli con le antiche rovine dell'epoca greca e romana e non lontano il monastero della Madonna Kalamiotissa. Nell'acqua limpida di Katsouni, Monastiri, Megas Potamos e Flamarou si può godere di una rilassante nuotata. Il villaggio di Chora è il capoluogo di Anafi, una delle più incontaminate isole greche. Costruito come un anfiteatro ad una altitudine di circa 200 metri sul livello del mare, questo scarsamente popolato paese è in cima a una collina, il borgo è uno scrigno di delizie della natura con i suoi sentieri naturali, grotte, rocce selvagge e una vista spettacolare dell'isola e del mare. Un charme di case bianche, archi, case a camera singola, belle chiese, piazzette e mulini a vento, costruiti sulle rovine di un antico palazzo veneziano compongono questo caratteristico villaggio il cui relativo isolamento ha continuato ad attrarre molti turisti in tempi recenti. Anche se Chora è ben lungi dall'essere in un itinerario popolare, è diventata una delle mete preferite, soprattutto per i turisti che sono alla ricerca di serenità. Il borgo è raggiungibile dal piccolo porto di Agios Nikolaos da una strada asfaltata. Il giro per il villaggio deve essere fatto a piedi o a dorso di un mulo visto che non ci sono veicoli a noleggio. Piccole taverne, bar caffè e ouzerie si trovano a Chora e offrono i piatti locali. Specialità locali sono il miele di timo, il miele di fiori e l'olio d'oliva. Per quanto riguarda i luoghi da vedere, i visitatori devono scegliere tra piccole cappelle e rovine archeologiche. Il Monastero di Zoodochos Pighi, il monastero di Panagia Kalamiotissa, il cimitero romano, le rovine della città antica e i resti del tempio di Apollo Anafaios, tutti questi luoghi possono essere apprezzati nelle zone vicino a Chora. La bella spiaggia di sabbia con l'acqua cristallina Agioi Anargyroi prende il nome dalla chiesa che è stata costruita su una roccia vicino al mare. Si può raggiungere in barca ed è a pochi passi dall'antico sito dove si trova il tempio di Apollo, sul lato orientale dell'isola. La spiaggia è 4 km a est di Chora. La piccola cappella di Agios Ioannis da il nome a una spiaggia situata in una stretta baia in una costa rocciosa con l'acqua cristallina, ci si può recare in barca dal porto dell'isola essendo piuttosto distante, 4 km a sud-est da Chora. Agios Nikolaos è l'unico porto dell'isola di Anafi ed è situato nella parte meridionale dell'isola. Il porto è situato all'interno di due scogliere, ed è caratterizzato da una baia tranquilla con poche case. C'è una mulattiera che porta a Chora, il villaggio principale situato a 2 km dal porto. La spiaggia di Agios Nikolaos si trova a pochi metri dal porto. Non è, naturalmente, una spiaggia organizzata, ma c'è una piccola caffetteria, alcuni tradizionali taverne e stanze da affittare. Anche se non è in una zona turistica molto sviluppata, attira diversi turisti soprattutto perché è una delle poche spiagge sabbiose di Anafi. La piccola cala sabbiosa con l'acqua limpida di Agios Spiridon è vicino al porto di Anafi ed è molto frequentata nelle bella stagione ma non ha nessuna struttura turistica. In una piccola insenatura con l'acqua cristallina si trova la tranquilla spiaggia di Flamourou che si può raggiungere in barca o a piedi ed è situata sul lato sud dell'isola a 3 km a sud-est di Chora. In un litorale di ghiaia, circondata da grandi rocce, si trova l'appartata e tranquilla spiaggia di Kameni Lagkada, raggiungibile in barca o a piedi, si trova 4 km a sud-ovest di Chora. La piccola spiaggia di ghiaia di Katsouni è situata in un tratto di costa stretta e rocciosa in un ambiente desertico, ma con un acqua stupenda, è molto tranquilla e si può raggiungere in barca o a piedi, si trova 2 km a sud di Chora. Anafi è nota per le sue acque limpide e le belle spiagge che offrono favolose vedute del tramonto. Una di queste bellissime spiagge di sabbia, è quella di Klisidi che si trova nella parte meridionale dell'isola e molto vicino al porto principale, Agios Nikolaos. La si può raggiungere con una passeggiata di 20 minuti dal porto. Grazie alla sua vicinanza al porto e al villaggio di Chora, Klisidi è la spiaggia preferita da un gran numero di turisti. Tuttavia, non è affollata anche durante l'alta stagione. Molte camere da affittare si trovano a Klisidi per facilitare il soggiorno dei turisti. La spiaggia è lunga di sabbia pura e si affaccia su limpide acque blu. Ci sono alcune tamerici sulla costa, ma il resto del paesaggio circostante è roccia nuda. Diversamente dalla maggior parte delle altre spiagge di Anafi, Klisidi non è una spiaggia per nudisti. In realtà, il nudismo è legalmente proibito. Tuttavia vicino ci sono alcune spiagge per nudisti. La più grande spiaggia dell'isola è quella di Megas Potamos situata tra le colline di Kasteli e di Chalepa ha delle stupede acque che attirano molti turisti anche se si può raggiungere solo con la barca che dal porto di Anafi fa il giro dell'isola. La spiaggia si trova 4 km a sud-est di Chora. La spiaggia di ghiaia di Prasa è situata sul lato nord occidentale dell'isola. Generalmente è più tranquilla e remota che le spiagge a sud di Anafi. Quando il tempo è buono, c'è una barca che fa il giro dell'isola e fa una fermata a Prasa che è a 6 km a nord ovest di Chora. Una delle più lunghe spiagge di Anafi è quella di Roukounas, che ha molti tamerici che offrono la loro ombra ai turisti, dietro la spiaggia solitamente ci sono molti campeggiatori che montano le loro tende o parcheggiano i camper all'ombra degli alberi, la spiaggia è molto famosa tra i nudisti e generalmente non è molto affollata. La spiaggia è 3 km a sud-est di Chora. Il Monastero di Zoodochos Pighi si trova sul lato orientale dell'isola ed è anche conosciuto come Kato Panagia, in contraddizione con il monastero di Panagia Kalamiotissa, che si chiama Ano Panagia. Questo monastero, costruito sulla sommità di una collina offre una splendida vista dell'isola e del mare, ed è una destinazione popolare per il trekking ad Anafi. Da Chora si raggiunge in circa 2 ore e si ha la possibilità di attraversare quasi tutta l'isola. Non si sa quando il monastero venne costruito perché ha subito molte rifacimenti. Tuttavia l'icona in legno e alcune altre icone risalgono al 19° secolo. Intorno a questo monastero, si vedono molti resti antichi, visto che il complesso è stato costruito sul sito dell'antico tempio di Apollo Aeglitis o Apollo Anafeos. Alcune parti del tempio sono state utilizzate per la costruzione del monastero. Anafi è una piccola, bellissima isola molto vicino a Santorini, la destinazione turistica più popolare in Grecia. Anafi è spesso collegata direttamente al Pireo con dei traghetti normali e il viaggio dura circa 9 ore, a seconda della nave e della rotta. Anafi è collegata anche con il traghetto ad alcune isole greche molto popolari, come Santorini, Ios, Naxos, Paros, Rodi e Syros. Anafi non ha un aeroporto. L'aeroporto più vicino si trova a Santorini, la destinazione top greca, che riceve voli dal resto della Grecia e dall'estero. Santorini è collegata ad Anafi con i traghetti e il viaggio dura circa 1 ora e mezza.
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      isola di Angistri o Agistri




    L'isola di Angistri o Agistri è una piccola isola coperta di pinete vicino a Egina nel golfo Saronico, e si trova a sud dalla capitale greca di Atene. Ha una superficie di circa 13 kmq, rendendola la più piccola delle isole del golfo Saronico. Agistri è un isola tranquilla, senza auto e con poco in termini di vita notturna al di fuori di pochi alberghi situati nei principali porti di Skala e Mylos. L'isola è la sede di meno di 1.000 persone con circa 1.000 letti per le vacanze dei turisti, l'isola ha una sola strada principale di circa 10 km di lunghezza ed è senza auto, solo un singolo bus. Angistri è molto collinare, nonostante le sue piccole dimensioni, con circa la metà dell'isola coperta di campi di agrumi e uliveti, e la restante metà avvolta nella fitta pineta. Angistri è facilmente raggiungibile dal porto ateniese del Pireo, dato che si trova a soli 22 miglia nautiche al largo e circa quattro miglia nautiche a sud ovest dell'isola di Egina. Angistri è un'isola di villeggiatura molto popolare tra i greci della terraferma. I prezzi tendono ad essere inferiori a quelli delle più famose isole greche. Il nome dell'isola Agistri letteralmente si traduce come amo da pesca, un riferimento alla sua forma, con una costa molto frastagliata e molte piccole baie. Molti considerano un piccolo paradiso quest'isola, con le sue piccole taverne e le affascinanti case in pietra sparse per la costa rocciosa e le frazioni nell'entroterra. I villaggi e le frazioni sono considerati particolarmente belli, essendo chiaramente costruiti con un grande interesse architettonico. Angistri ha tre principali località. Due di loro sono porti, Skala e la capitale dell'isola Milos. L'altro villaggio Limenaria si affaccia sul mare ma non ha porto in quanto tale. Skala è resort che si è sviluppato di più recentemente sull'isola essendo il posto dove la maggior parte dei turisti di sceglie di soggiornare. Angistri è molto popolare con gli ateniesi per i weekend. L'isola è facilmente raggiungibile in barca ed è molto più tranquilla rispetto alla sua vicina Egina. Oltre a camminare e rilassarsi sulle sue poche spiagge c'è poco da fare in quest'isola. Skala è il principale centro turistico dell'isola, nonostante in realtà non sia il capoluogo. Skala è il principale porto di Angistri ed è dove maggior parte dei visitatori scelgono di rimanere ed è dove si trovano la maggior parte degli alberghi e appartamenti. Skala è un luogo piuttosto vivace per un'isola così piccola e, oltre ai piccoli alberghi e appartamenti, ci sono diversi ristoranti e bar, sia intorno alla spiaggia, che si trova a nord del porto, che nel villaggio stesso. L'imponente cupola blu della chiesa di Agia Anargiri si affaccia sulla spiaggia e si distingue tra gli edifici piuttosto semplici del resort. La chiesa conserva alcune icone molto belle. La spiaggia di Skala è di sabbia, in lieve pendio, con alcuni sassi, e ha acque poco profonde, quindi è una buona spiaggia per le famiglie con bambini piccoli. E' l'unica spiaggia di sabbia naturale sull'isola, e può essere affollata nell'alta stagione. Questo succede particolarmente quando le barche per le visite giornaliere arrivano da Egina e da Atene. Ci sono sedie a sdraio sulla spiaggia e altri servizi turistici quali i pedalò e una gamma di attrezzature per gli sport acquatici. La spiaggia è abbastanza stretta, ci stanno solo un paio di righe di lettini nella parte più ampia, ma è piuttosto lunga. E' circondata da alberi bassi e cespugli. La spiaggia diventa molto più tranquilla verso ovest dove le sabbie corrono fuori ad un promontorio, e si può dire che la spiaggia si allunghi fino a Mylos. Nel villaggio di Skala si sono una manciata di negozi e una buona selezione di taverne. Numerosi bar e caffè e un paio di discoteche si aggiungono al mix. Ci sono sistemazioni in tende usate particolarmente dalla classe operaia greca ed i prezzi tendono ad essere inferiori a quelli della vicina isola di Egina. A sud dal porto di Skala c'è un piccolo sentiero panoramico che conduce a Skiliri e al di là del Club Agistri Hotel e dei ristoranti, c'è la spiaggia di Halikiada. Ci vogliono circa 20 minuti di cammino per arrivare alla spiaggia di Halikiada nota per essere la prima spiaggia per nudisti in Grecia nonostante la forte opposizione della chiesa. Per arrivarci bisogna fare un percorso relativamente difficile fino alla spiaggia, o si può camminare intorno ad un promontorio per poi scendere più facilmente alla spiaggia di Halikiada. Halikiada è la più grande baia di Angistri e, grazie alla forte corrente del golfo Saronico, le sue acque turchesi sono limpide e pulite. La spiaggia è in gran parte di ghiaia e scogli, ma l'acqua stupenda compensa la mancanza di sabbia. Non ci sono servizi, ma si può fare un campeggio informale, anche se tecnicamente illegale, è abbastanza comune. C'è anche una grotta che a volte è abitata dai turisti durante i mesi estivi. I nuotatori devono stare attenti ai di ricci di mare sugli scogli nelle due estremità della spiaggia, anche se le calzature sono ideali in ogni caso sulla spiaggia di pietra. L'unica strada da Skala porta a nord lungo la costa verso la capitale dell'isola e il suo secondo porta a Milos o Mylos, chiamato anche Megalochori. La strada è fiancheggiata da ristoranti, camere in affitto, piccole spiagge di ghiaia isolate, spiagge rocciose e occasionali lunghi tratti pianeggianti di pietre. Inland è la collina di Metochi con una piccola cappella sulla sua cima, da dove si hanno alcune splendide vedute dell'isola, e una brezza fresca. Una passeggiata a Milos da Skala dura circa 30 minuti. Milos è un tranquillo villaggio di case di pietre situato su una ripida collina sopra il porto piccolo e una piccola spiaggia artificiale. C'è una piccola selezione di taverne, alcuni negozi e caffetterie tradizionali. A ovest di Milos ci sono vari sentieri nella collina ricoperta di pini e una strada asfaltata che punta a sud verso la spiaggia di Dragonera. La spiaggia di Dragonera è esposta a nord ed è una delle mete preferite per i campeggiatori occasionali. C'è una piccola cantina sulla spiaggia che apre in estate. La strada asfaltata corre a sud di Milos per tutta l'isola fino a Limenaria, fondata nel 17° secolo e nota per la cupola d'oro che adorna la chiesa di Agia Kriaki. Limenaria è un piccolo borgo circondato da uliveti. Non molti turisti rimangono a lungo nel villaggio dove c'è un negozio che offre lavori dell'artigianato locale e una taverna in un antico frantoio nella piazza centrale. Non c'è spiaggia a Limenaria in quanto tale, ma un segnale che dice spiaggia porta a una piattaforma di cemento costruita su un picco sul mare, adatta per prendere il sole. E' molto invitante fare le immersione al largo della piattaforma, dove l'acqua è molto profonda. Ma le forti correnti marine rendono le immersioni e il nuoto adatti solo a nuotatori e sub esperti. A est del villaggio di Limenaria e a circa 1 km di distanza, appena oltre la piccola cappella di Agios Nikolaos, c'è un lago salato da cui Limenaria prende il nome. Spesso è solo una padella di sale secco in estate, che splende nel caldo. Ma tra l'autunno e la primavera è una laguna di splendida acqua blu salata, alimentata dal mare, e adatta per il nuoto dei bambini e c'è una piccola taverna nelle vicinanze. Un paio di spiagge rocciose si trovano a nord del lago nei pressi di insenature remote e isolate a Marghisa e Biarama. La maggior parte dei visitatori vanno in direzione sud del lago salato per la spiaggia di ghiaia piccola ma attraente di Apissos con una minuscola isoletta pittoresca in mare aperto, raggiungibile con una stretta rocciosa strada rialzata. Dove c'è una piccola taverna che in estate serve pesce fresco. Al di là di Apiossos c'è il più grande, isolotto disabitato di Doroussa. Non c'è alcun aeroporto a Angistri. L'aeroporto più vicino è quello internazionale di Atene sul continente. La maggior parte dei visitatori volano all'aeroporto internazionale di Atene e prendono un autobus o un taxi per il porto del Pireo per poi prendere uno dei traghetti di linea giornalieri per Angistri. Dal Pireo ci sono anche barche che vanno a Egina e poi un traghetto con una breve traversata porta a Angistri. C'è un catamarano che va a Angistri con una breve sosta a Egina. Ci sono crociere di un giorno da Skala alle vicine isole di Egina, Poros e Hydra per tutta l'estate. C'è anche un servizio taxi acqueo 24 ore su 24 tra Angistri e Egina, nonché un servizio di traghetti regolari durante il giorno e la sera.
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      isola di Antiparo o Antiparos




        L'isola di Antiparo o Antiparos è una piccola isola idilliaca, ricca di meravigliose spiagge, che fa parte dell'arcipelago delle isole Cicladi, situata ad ovest di Paros dove è necessario recarsi per raggiungerla. Da Paros, ci sono due modi per arrivare a Antiparo o Antiparos. O si prende una piccola barca diretta da Parikia, oppure si prende l'autobus che da Parikia porta a Punta e da lì c'è un piccolo traghetto in cui si può imbarcare anche l'auto e partire per Antiparos. Con entrambe le alternative si arriva al molo di Antiparos, nell'unico villaggio dell'isola, che ha il nome omonimo. Il villaggio è dove la maggior parte dei circa 900 abitanti permanenti dell'isola vivono. Ed è anche il luogo dove si trova la maggior parte delle camere in affitto. È possibile scegliere qualsiasi cosa, dal campeggio a private stanze, all'hotel o a dei monolocali. Non dovrebbe essere necessario prenotare in anticipo, è facile trovare un posto libero. Antiparos ha molte spiagge. Ce ne sono 5 a pochi passi del paese. Una di queste è in realtà una spiaggia naturista ufficialmente designata, e non ce ne sono molte di queste in Grecia. La spiaggia principale si trova sul lato orientale dell'isola, appena a sud del porto, ed è una bellissima spiaggia dove le onde non sono mai troppo alte. Ci sono delle spiagge ancora più belle più a sud lungo la costa orientale dell'isola. Un'altra bella spiaggia è situata sulla costa sud-ovest, a St.Georgios. Si trovano tutte queste spiagge seguendo la strada che porta a St.Georgios. Questo comporta arrivare anche nella più famosa attrazione di Antiparos, la grande grotta delle stalattiti. Centinaia di persone arrivano tutti i giorni da Paros solo per vedere la grotta. Antiparos è un'isola ideale per le famiglie con i bambini piccoli, e per chiunque voglia fare una vacanza in una bellissima isola. E' tranquilla e silenziosa, c'è una buona scelta di ristoranti, bar e pub, e anche un paio di discoteche ed è tutto a portata di mano. Le distanze dalle spiagge, da ristoranti e negozi sono brevi, ovunque si viva nel villaggio. E ci sono pochissime auto e moto. I bambini possono correre e giocare da soli, e la maggior parte delle spiagge hanno acque poco profonde e quasi senza onde. Il centro del villaggio di Antiparos si trova a poche centinaia di metri dal porto, ed è qui che, intorno al 1440, i veneziani costruirono una città fortificata. Intorno alla fortificazione è cresciuto il villaggio che oggi raggiunge il porto. Se si segue la strada principale dal porto verso le fortificazioni, si passa attraverso una strada tipica delle Cicladi, con negozi, bar e case con piccoli giardini incantevoli e alcune taverne. Arrivando di giorno nella piazza principale si vede un albero di eucalipto enorme e l'intera piazza è coperta di tavoli e sedie con solo pochi uomini greci e alcuni turisti. Ma di notte la piazza ribolle di vita e si può anche avere dei problemi per trovare un posto per sedersi. Le mura della città fortificata esistono ancora e sono utilizzate come abitazioni, l'unico ingresso è dal cortile sul lato sud. Questo è anche il luogo dove c'è la chiesa più grande di Antiparos. Ma quello che bisogna per forza fare è una gita alla grotta di Antiparos, vale davvero la pena di andare a vederla. La grotta è profonda circa 100 metri e molto grande in termini di volume. C'è un autobus dal molo di Antiparos che una volta all'ora porta a soli 100 metri dall'ingresso della grotta. Scendendo i gradini che portano al fondo della grotta si inizia a sentire la temperatura più fresca e si vedono meravigliose stalattiti e stalagmiti che pendono o crescono verso l'alto.
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      Arachova




    Arachova è una città di montagna situata nella Grecia continentale, a sole due ore e mezza di auto da Atene, Arachova è la destinazione invernale più popolare dello stato. Grazie alle sue bellezze naturali, il paesaggio tradizionale e i centri contigui, Arachova riceve molti visitatori soprattutto nel periodo natalizio. Lo sviluppo turistico è alto in inverno, con alberghi di lusso, alberghi termali e chalet in legno anche nelle foreste, ristoranti tradizionali che offrono piatti deliziosi, negozi di souvenir e negozi con attrezzature da sci. Costruita ad un'altitudine di 980 metri, Arachova sorge sulle pendici del monte Parnaso a soli 8 km dal sito archeologico di Delfi, il centro del mondo secondo il mito. La sua architettura tradizionale si distingue per le strade lastricate, le case di pietra, i balconi e le piccole piazze. All'ingresso di Arachova, c'è un bel ponte con vista panoramica sulle pendici della montagna e il golfo di Itea. A parte una destinazione invernale popolare, Arachova è anche un luogo storico. Una battaglia importante avvenne durante la rivoluzione greca, quando l'eroe greco Georgios Karaiskakis sconfisse i Turchi e impostò il libero comune. Ogni anno, il giorno in nome di San Giorgio, c'è una grande festa a Arachova, per celebrare questo evento storico e il santo protettore della città. Vengono organizzate corse di cavalli e c'è una Santa Messa nella bella chiesa di Agios Georgios, nel punto più alto della città. La chiesa bizantina di Agios Georgios è costruita sulla cima di una collina che domina la città. Molte scale con 265 gradini portano a questa chiesa, che è dedicata al santo protettore di Arachova. Una piccola chiesa di stile tradizionale, Agios Ioannis ha molti interessanti affreschi all'interno. L'architettura è diversa da quella normale delle chiese della zona. Inizialmente celebre per la sua vicinanza a Delfi, Arachova si è creata un nome proprio a causa della bella stazione sciistica di Parnasso, che offre al turista la possibilità di divertirsi con un paio di sci e sciare sulle molte piste durante una sua vacanza in grecia. Solo 24 km separano Arachova dalle piste meravigliose di questa splendida località sciistica. Il centro sciistico molto ben organizzato e bello del Parnaso è la principale attrazione turistica di queste parti. Aperto tra i mesi di dicembre e maggio, è un paradiso per gli amanti degli sport invernali. Il villaggio è una curva perfetta tra la Grecia antica e moderna, con molti negozi e caffè per far divertire i visitatori e con praterie di neve e pittoreschi paesaggi rocciosi che lo circondano, dando la sensazione di essere nella culla della natura. Permette di sperimentare il meglio dei due mondi che offre la magnifica città di Arachova. Il parco nazionale del Monte Parnaso è stato creato nel 1938 e copre una superficie di 36 milioni di mq. E 'una bella zona per il trekking e il birdwatching, che si trova vicino a Arachova e Delphi. Situata ad una distanza di 10 km da Delfi, la Grotta Corycian, nota anche come Sarantavli, è ricca di stalattiti e stalagmiti. Secondo l'antico geografo Pausania, veniva usato come un tempio dedicato al culto del dio Pan e delle Ninfe. Se si vuole arrivare ad Arachova in auto da Atene bisogna seguire la statale per Lamia. Quando si raggiunge l'uscita di Kastro, dopo circa 100 km, si svolta a sinistra e si prosegue seguendo le indicazioni per Livadia e Delphi. Arachova è a 35 km da Livadia. La distanza tra Atene e Arachova è di circa 180 km. In caso si provenga da Salonicco, si prende la strada nazionale per Atene e, non appena si passa Lamia si gira a destra sul raccordo, dove i segnali portano ai centri sciistici di Parnaso. Si passa il villaggio di Bralos e quando si arriva al villaggio di Gravia si svolta a sinistra seguendo le indicazioni per Arachova. La distanza tra Salonicco e Arachova è di circa 370 km. C'è un servizio di autobus che una o due volte al giorno partendo dal Terminal Bus Suburban Liosion di Atene portano ad Arachova. Non c'è un aeroporto nella città di Arachova. L'aeroporto più vicino è quello internazionale di Atene.
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      Argalasti






    Argalasti è un tradizionale villaggio montano situato tra ulivi e fichi nel centro sud della penisola di Pelion. Argalasti ha delle case costruite con parti delle sue mura medievali, cosa che da agli edifici un'architettura particolarmente interessante. Facendo una passeggiata nel centro del villaggio si rimane impressionati dall'atmosfera tradizionale e dalle vecchie case e palazzi che portano nella loro architettura, elementi di età antica e bizantina. Vicino alla chiesa di Agii Apostoli c'è la piazza lastricata del villaggio, che è coperta da secolari alberi che offrono la loro ombra fresca ai passanti così come ai locali. Prima della piazza principale del paese si trova la chiesa dei Santi Apostoli, e si rimane stupiti dal suo magnifico campanile, alto ben 45 metri, che è stato realizzato in marmo da degli operai locali nel 1914. Ha due campane russe ed è una copia del famoso bellfry di Agia Fotini a Smirni nell'Asia Minore. Durante l'occupazione turca Argalasti era il centro commerciale principale della penisola di Pelion. Il risultato è che era molto prosperosa e si è sviluppato come un centro culturale. Si può fare una visita alla scuola greco, dove il poeta Kostas Varnalis insegnava letteratura. La chiesa di Agios Nikolaos è stata costruita sui resti di una precedente chiesa bizantina. Degli insediamenti risalenti ai secoli 11 ° e 10 ° aC sono stati trovati nel sito archeologico di Theotokos, che probabilmente appartengono ad Artemide Tisaeus. Nel mese di agosto, si svolge la sagra delle olive, così come molti altri eventi culturali si svolgono nel teatro all'aperto sulla spiaggia di Korfos. Il villaggio di Argalasti è la sede del comune di Argalasti, e si estende dal Golfo Pagasitic alla costa del Mar Egeo e i bordi meridionali della penisola di Pelion, dove molti villaggi e frazioni del sud della penisola fanno parte di questo comune. Come sede del comune di Argalasti, nel villaggio c'è un centro medico e chimico che serve tutti i villaggi del sud Pelion. Da Argalasti ci sono frequenti collegamenti con gli autobus della KTEL verso tutta la Magnesia. Per chi ama nuotare Argalasti ha accesso ad una splendida selezione di bellissime spiagge situate nel golfo Pagasitic, come le spiagge di Paou a 5km., Kalamaos e Lefokastro a 9km. Sulla costa egea, si trovano le spiagge di sabbia di Potistika a 15 km. E Paltsi a 13 km. Tutte queste spiagge si affacciano su delle acque limpide e cristalline. Per delle attività alternative è possibile contattare l'allevamento di cavalli Nikos, e prendere un cavallo per fare escursioni ai villaggi di Metohi e Horto, attraverso percorsi magici e attraenti. Seguendo la strada che scende verso il mare si incontra il borgo pittoresco e balneare di Horto. A circa 16 km da Argalasti si trova il villaggio di Lafkos, un posto tranquillo e pittoresco, con un'incantevole piazza dove il visitatore può godere della frescura dei platani nella loro ombra. La bellezza naturale della zona che unisce il mare e il verde del paese impressiona i visitatori. Infine, un visitatore può prendere la strada per Platsi, un insediamento estivo con una stupenda spiaggia e acque cristalline. Argalasti si trova a 40 km dalla città di Volos. Non c'è un aeroporto nella penisola di Pelion, ma si può arrivare negli aeroporti di Volos o Skiathos. L'aeroporto di Nea Anhialos si trova a 19 km da Volos e molti autobus operano da e per Pelion. Skiathos è l'isola più vicina a Pelion e il trasferimento non è facile visto che deve essere preso un traghetto e poi un autobus. Ma il vantaggio è che Skiathos, è l'isola più turistica delle Sporadi, e propone molti voli charter dalla maggior parte delle città europee.
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      isola di Argentiera o Kimolos


    L'isola di Argentiera o Kimolos è un isola bella e piena di segreti nascosti, ancora sconosciuta a molti, questa isola delle Cicladi è sicuramente una scelta ideale per chi vuole trascorrere una vacanza tranquilla, lontano dalle mete turistiche abituali. Unisce mare e montagna, offre l'opportunità di escursioni avventurose per i sentieri montani e tranquille passeggiate lungo la costa, ed esplorazioni emozionanti a grotte marine. Costellata di numerose chiese e vestigia storiche, Kimolos conquista con la bellezza delle formazioni di roccia vulcanica e del suo famoso gesso, del fascino di un castello medievale e degli insediamenti pittoreschi. Si può visitare le isole vicine, Ag.Giorgos, Ag.Efthathios, e la più grande, la meravigliosa Poliaigos, tutte disabitate. Godersi le acque cristalline, insieme con la foca monaca che trova rifugio in questo angolo dell'Egeo, godere di momenti di ospitalità, divertimento, ed unico di locali feste tradizionali della metà di agosto o del 5 ottobre, quando viene celebrata la memoria del santo patrono dell'isola Osias Metodio. Kimolos è stata chiamata Argentiera dai veneziani, e prende il nome dalla parola greca Kimolia, che significa gesso. Entrambi i nomi ricordano le rocce bianche dell'isola. E in effetti, una bianco argento qualità di perlite è ancora estratta oggi, insieme a cimolite e gesso. l'agricoltura fornisce prodotti gustosi, grazie alla sua terra vulcanica. Nell'isola domina la tipica macchia mediterranea e vari alberi, tra cui grandi aree coperte di fichidindia. La flora e la fauna di Kimolos sono uniche. Qui si trova la foca monaca, l'unica specie di vipera lempetina, la lucertola azzurra, il marangone dal ciuffo, il gufo dorato, una specie rara di falco, e molti uccelli migratori. Il villaggio di Kimolos o Chorio è il capoluogo dell'isola, in realtà è l'unico insediamento dell'isola, e ci si svolgono la maggior parte delle attività, è situato ai piedi del Monte Xaplovouni nella parte sud-est di Kimolos. A Chorio, si possono vedere le tipiche case in pietra delle Cicladi, strette strade lastricate e un senso di fascino antico prevale su tutto. Molti vecchi edifici sono stati restaurati e nuove strade sono state costruite per rendere più facile la vita a turisti e residenti. La caratteristica migliore di Chorio è la sua architettura tradizionale, le case bianche con le finestre blu e i cortili fioriti, sono costruiti attorno al castello veneziano. Queste case ritraggono il vero stile architettonico dell'Egeo. Il castello ha due parti: Messa Kastro o la inner castello e exo kastro o il castello esterno. Essi sono noti anche come palio horio o vecchio villaggio e neo horio o nuovo villaggio. In Messa Kastro, i muri esterni delle case formano un muro in difesa. A Chorio, c'è un museo archeologico e alcune importanti chiese risalenti al 16 ° secolo. Le rovine del castello veneziano di Chorio sono situate nel punto più alto dell'isola. Questo castello fortificato costruito da Marco Sanudo nel 16 ° secolo ha dei resti ben conservati ancora oggi. Il Museo del Folklore e Marittimo di Kimolos è ospitato in un palazzo restaurato all'interno delle mura del Castello Veneziano. Il museo espone la collezione personale del medico locale ChristoulakisManolis e donazioni di altri residenti. Ha lo scopo di preservare le tradizioni e l'identità popolare dell'isola. Si vedono oggetti usati quotidianamente del 18° e 19° secolo, i tessuti fatti dalle donne locali, alcuni fatti diversi decenni fa, attrezzi agricoli, oggetti di cucina e molti articoli nautici. Il Museo Archeologico di Kimolos si trova nel villaggio di Chorio e conserva resti di reperti antichi che sono stati trovati sulla spiaggia di Ellinika, che è il più noto sito archeologico di Kimolos. In questo museo, si trovano pentole, reliquie, doni funerari e altri oggetti che risalgono all'8° e 7 ° secolo aC. Kastro è il quartiere più pittoresco del villaggio ed è in realtà il quartiere più antico e pittoresco di Chorio. Il suo nome significa castello in greco e questo era l'unico luogo abitato di Argentiera o Kimolos fino alla fine del 19° secolo, quando le case cominciarono ad essere costruite fuori dalle mura del castello. Il Kastro di Chorio si compone di due parti, Mesa e Exo Kastro, che comunicano tra di loro con particolari porte ad arco. Le porte esterne delle case sono unite e creano una cinta muraria, che veniva utilizzata per proteggere il paese nei tempi degli invasioni e degli attacchi dei pirati. Kastro è ancora abitato e si trova nel centro di Chorio. Una delle spiagge più belle e tranquille di Kimolos è quella di Agios Georgios, una spiaggia di sabbia con acqua cristallina, è circondata da altre belle spiagge e c'è la possibilità di trovare delle camere da affittare, si trova dove finisce la strada principale dell'isola 5 km a nord est di Chorio. In mezzo a un paesaggio roccioso si trova la meravigliosa spiaggia tranquilla di Aliki, una Klosters Serneus spiaggia di sabbia e ghiaia con delle acque limpide, è l'ideale per nuotare e rilassarsi, la spiaggia è molto lunga e ci sono diversi alberi che offrono la loro ombre, in piena estate ci soffiano i venti provenienti dal nord e offre buone opportunità per praticare il windsurf. Le limpide acque sono perfette per lo snorkelling e le immersioni, permettendo di la straordinaria flora e fauna sottomarina, e, vicino alla spiaggia ci sono le rovine di un'antica città sommersa. La spiaggia, una delle più famose dell'isola, si trova vicino al porto di Klosters Serneus Psathi a 2 km a sud di Chorio. La grande bella spiaggia con la sabbia dorate e acque limpide di Bonatsa è una delle più popolari dell'isola, nei suoi dintorni ci sono vari ristoranti e taverne, a Bonatsa ci si può arrivare a piedi o grazie alle barche che partono dal porto di Psathi. Si trova 3 km a sud di Chorio. Per chi ama la tranquillità la piccola spiaggia di Dekas è l'ideale, l'acqua è cristallina e nelle sue vicinanze si può ammirare il sito archeologico di Ellinika. La spiaggia si raggiunge con una strada non proprio perfetta e si trova 5 km a ovest di Chorio. In un litorale sabbioso con alcune zone rocciose si trova la stretta spiaggia di Ellinika, ideale per chi ama la tranquillità offre delle acque cristalline e le bellissime rovine del sito archeologico di Ellinika oltre ad altre belle spiagge situate nelle vicinanze. La spiaggia si raggiunge con una strada che non è proprio il massimo e si trova 5 km a ovest di Chorio. In una costa ricca di rocce si trova l'intima stretta spiaggia di Fikiada, ideale per godersi privacy, rilassarsi e nuotare in limpide acque si trova 4 km a ovest di Chorio. La grande bella spiaggia con la sabbia color del l'oro di Kalamitsi attira moltissimi visitatori, grazie anche alle sue meravigliose acque perfette per il nuoto. Nelle vicinanze della spiaggia ci sono diverse strutture turistiche, tra cui bar, taverne e possibilità di alloggio, inoltre è situata nelle vicinanze del piccolo insediamento di Psathi dove si può trovare altre confortevoli strutture. Si trova 3 km a sud di Chorio. In mezzo a una bassa vegetazione, che comunque offre un po' di ombra, si trova la lunga spiaggia di Klima che essendo molto vicino a Chorio è una delle più frequentate dell'isola, l'acqua è limpida e dopo una bella nuotata grazie alla lunghezza della spiaggia si riesce a trovare qualche bel posto per rilassarsi al sole. Nelle sue vicinanze c'e la possibilità di affittare degli alloggi. Si trova 2 km a nord di Chorio. La bella lunga spiaggia isolata di Mavrospilia si affaccia su acque cristalline, e una bassa vegetazione offre la sua ombra, è l'ideale per chi cerca la tranquillità e un luogo dove rilassarsi, inoltre nelle vicinanze si può visitare il sito archeologico di Ellinika. Ci si accede grazie a una strada non proprio perfetta e si trova 6 km a ovest di Chorio. La stretta spiaggia rocciosa di Pigados si affaccia su acque limpide in un ambiente molto tranquillo, si trova 4 km a nord di Chorio. La più famosa spiaggia Argentiera o Kimolos è quella di Psathi, la spiaggia del porto dell'isola ha un po' di ghiaia e si affaccia su acque limpide poco profonde. La maggioranza degli alberghi, taverne e degli alloggi da affittare sull'isola si trovano nelle vicinanze di questa spiaggia, dove si concentrano la maggior parte delle attività di Argentiera o Kimolos. Kimolos è raggiungibile direttamente in traghetto dal Pireo in 6 ore, inoltre è collegata ad altre isole delle Cicladi, tra cui Folegandros e Sifnos. Un altro modo semplice per andare a Kimolos è quello di prendere un traghetto per Milos da dove c'è un servizio di traghetti che tre o quattro volte al giorno la collegano a Kimolos in circa mezz'ora. Non c'è nessun aeroporto sull'isola di Argentiera o Kimolos. L'aeroporto più vicino si trova a Milos. L'aeroporto di Milos riceve voli frequenti da Atene e alcuni voli charter provenienti dall'estero in estate.
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      Atene




    Atene in Grecia è una delle città più antiche del mondo, e la sua storia abbraccia circa 3.400 anni. L'antica Atene era una potente città stato. Un centro per le arti, l'apprendimento e la filosofia, la casa dell'accademia di Platone e del liceo di Aristotele, Atene generalmente viene definita come la culla della civiltà occidentale e la culla della democrazia, in gran parte per merito della vita culturale e politica, che ci avveniva già durante il 5° e il 4 ° secolo aC, completamente diversa dal resto dell'allora conosciuto continente europeo. Atene al giorno d'oggi si presenta come una città moderna con le strade che verticalmente si intersecano con gli ampi viali che confluiscono verso il centro della città. Per vedere quello che rimane del sapore orientale di Atene bisogna andare nei quartieri più antichi e nelle vie dominate dall'Acropoli, in queste zone Atene presenta ancora i raffinati palazzi risalenti all'ottocento e le antiche chiese Bizantine. Ma forse la zona più bella di Atene sono i vari magnifici templi che dall'Acropoli sembrano dominare la città. Il turismo è la più grande industria e fattore economico in Grecia. Il periodo migliore per godere di Atene è essenzialmente durante la primavera e l'autunno. Il clima è davvero piacevole in questi mesi, e la folla dei turisti non è molto elevata, cosa che rende le visite ai siti archeologici, musei e luoghi molto più facile come il trovare stanze negli alberghi che sono anche più convenienti. I mesi invernali possono anche essere ottimi per visitare la città, poiché sono i mesi in cui puoi scoprire un altro volto di Atene, quello senza il turismo e in un altro ambiente. I mesi estivi sono di gran lunga i peggiori per visitare Atene, dal momento che il caldo diventa insopportabile. L'alta temperatura è il motivo per cui la maggior parte degli Ateniesi fuggono dalla città nel mese di agosto. La famosa ospitalità greca può ancora essere trovata in una grande città, come scoprirete in alcuni locali. Seguire lo stile di vita greco rilassandosi in una kafeneion, il caffè greco, nelle taverne, o ristoranti, dove ci sarà il tempo di godere dei cibi e delle bevande e diventare un tuttuno con i Greci e la loro apertura e la loro reputazione di essere sempre in festa. Un ottimo modo di godersi Atene è fare una passeggiata a piedi intorno al centro e perdersi nei vicoli del bel quartiere di Plaka. Vi troverete infine a passare nel mercato di Monastiraki, e nel Mercato di Athinas dove gli occhi e il naso si riempiono con le immagini e gli odori di carne, pesce, frutta, verdura, noci, erbe aromatiche, miele e frutta secca. Accanto al mercato si trova il quartiere Psiri, una volta aveva una cattiva reputazione, oggi è un luogo di artesiani e molto moderni negozi durante il giorno, e di taverne, ristoranti, musica dal vivo, bar alla moda e divertimento fino all'alba durante la notte. Girando la città non si può fare a meno di visitare piazza Omonia, che è la più antica piazza di Atene. E' circondata da alberghi e fast food, e contiene una stazione ferroviaria utilizzata dalla metropolitana di Atene, l'Ilektrikos, giustamente chiamata Stazione Omonia. La piazza diventa spesso il centro per la celebrazione delle vittorie sportive delle nazionali greche in varie discipline sportive. Il Metaxourgeio è il quartiere che si trova a sud del centro storico di Atene, tra Kolonos a est e Kerameikos a ovest, e a nord di Gazi. Metaxourgeio viene spesso descritto come una zona di transizione. Dopo un lungo periodo di abbandono nel tardo 20 ° secolo, la zona sta acquisendo una reputazione come un quartiere artistico e alla moda grazie all'apertura di molte gallerie d'arte, musei e ristoranti alla moda e bar. Inoltre, gli sforzi locali per abbellire e rinvigorire il quartiere hanno rafforzato il senso della comunità e dell'espressione artistica. Opere d'arte anonime contenenti citazioni e frasi in greco e in inglese antico hanno iniziato a nascere in tutto il quartiere. Una forma di guerrilla gardening ha anche contribuito ad abbellire questa zona, approfittando della la luce del sole che ampiamente illumina la Grecia. La zona di Psiri è costellata di case restaurate, gli spazi degli artisti, e le aree di piccole gallerie. Diversi edifici ristrutturati ospitano una grande varietà di bar alla moda, rendendolo uno dei punti caldi della città negli ultimi dieci anni, mentre un certo numero di ristoranti con musica dal vivo conosciuta come rebetadika, una forma unica di musica che è sbocciata a Syros e a Atene dal 1920 fino al 1960, sono facili da trovare. Il Rebetiko è ammirato da molte persone, e come risultato questi ristoranti sono spesso pieni di persone di ogni età che cantano, ballano e bevono fino all'alba. L'area di Gazi è una delle ultime in piena riqualificazione, si trova dove c'era una fabbrica di gas, ora convertita in un area culturale, che comprende aree per artisti, una serie di piccoli club, bar e ristoranti, così come il nascente villaggio gay di Atene. La recente espansione del sistema della metropolitana nella periferia occidentale della città ha portato un più facile accesso alla zona dalla primavera del 2007, e la linea blu si ferma ora alla stazione Kerameikos di Gazi. Piazza Syntagma, la piazza della Costituzione, è la centrale e la più grande piazza della capitale greca, situata vicino al Parlamento greco, l'ex Palazzo Reale, ospita i più noti alberghi della città. Ermou, una strada pedonale lunga circa un chilometro che collega piazza Syntagma con Monastiraki, è sempre stata un paradiso per lo shopping sia per gli ateniesi che per i turisti. Completa di negozi alla moda e centri commerciali che promuovono i più famosi marchi internazionali, si trova ora nella top 5 delle vie dello shopping più costose d'Europa, ed è la decimo strada più costosa di vendita al dettaglio del mondo. Nelle vicinanze, si trova il rinnovato edificio del Fondo dell'Esercito, in via Panepistimiou e include i negozi del dipartimento dell'Attica e alcuni negozi di design esclusivi. Il quartiere centrale di Thission con il Tempio di Efesto è situato nel proprio sotto l' Acropoli, ed è famoso per la sua abbondante architettura neoclassica, che lo rendono uno dei quartieri più suggestivi della città. E' una delle destinazioni turistiche tradizionalmente privilegiate della città, con la sua serie di pittoresche taverne, spettacoli dal vivo e venditori ambulanti. Nelle vicinanze il Monastiraki, da parte sua, è molto noto per la sua serie di piccoli negozi e mercati, così come il suo affollato mercato delle pulci e per le taverne specializzate in souvlaki, un popolare greco tipo di fast food, dove vengono serviti piccoli pezzi di carne e, talvolta, verdure grigliate su un spiedo. Un altro quartiere famoso per la sua particolare concentrazione di studenti e bar alla moda è il Theseum o Thission, situato a ovest di Monastiraki. Il Thission ospita l'antico Tempio di Efesto, eretto su una piccola collina. Questa zona ha anche una pittoresca chiesa bizantina del 11° secolo, così come una moschea ottomana del 15° secolo. L'Exarchia, situato a nord di Kolonaki, ha numerosi caffè, bar e librerie ed è la sede del Politecnico di Atene e del Museo Archeologico Nazionale, e conserva anche numerosi importanti edifici di vari stili del 20° secolo: Neoclassicismo, Art Deco e primo modernismo. Il Kolonaki è un area, alla base della collina di Lycabettus, che è piena di negozi di catering per clienti benestanti di giorno, e bar e ristoranti alla moda di notte, ma ospita anche una vasta gamma di gallerie d'arte e musei. Questa è spesso considerata come una delle zone più prestigiose della capitale greca. La città di Atene conserva un ampia varietà di differenti stili architettonici, che vanno dal greco-romano, al neo-classico, al moderno. Spesso questi stili si trovano nelle stesse aree, dato che Atene non è contradistinta uniformità di stile architettonico. Molti degli edifici più importanti della città sono in stile sia greco-romano che neo-classico. Alcune delle neo-classico strutture da vedere sono gli edifici pubblici costruiti durante la metà del 19° secolo, e comprendono l'Accademia di Atene, il Municipio di Atene, il Parlamento Greco, il vecchio parlamento, risalente al 1875 che ora ospita il museo Storico Nazionale), l'università di Atene, e il Zappeion Hall. A partire dal 1930, l'internazionale di stili e di altri movimenti architettonici come il Bauhaus e l'Art Deco hanno cominciato a esercitare un'influenza su quasi tutti gli architetti greci, e molti edifici pubblici e privati sono stati costruiti in conformità con questi stili. Località con un gran numero di tali edifici sono Kolonaki, e alcune aree del centro della città, i quartieri sviluppatisi in questo periodo comprendono il Kypseli. Negli anni tra il 1950 e il 1960 durante la vasta estensione e lo sviluppo di Atene, l'architettura moderna ha avuto un ruolo molto importante. Il centro di Atene è stato in gran parte ricostruito, cosa che ha portato alla demolizione di alcuni edifici neoclassici. Comunque l'eredità del periodo classico è ancora evidente in tutta la città, ed è ottimamente rappresentata da un certo numero di monumenti antichi e opere d'arte, la più famosa di tutte è il Partenone, ampiamente considerato un punto di riferimento chiave delle prime civiltà occidentali. La città conserva anche una grande varietà di monumenti romani e bizantini, così come un numero minore di monumenti ottomani che proiettano la lunga storia della città attraverso i secoli. Atene è sede di due Patrimoni dell'Umanità dall'UNESCO, l' Acropoli di Atene e il medievale monastero di Dafne. Punti di riferimento dell'era moderna, che risalgono alla costituzione di Atene, la capitale dello stato greco indipendente dal 1833, comprendono il Parlamento ellenico del 19° secolo e la trilogia di Atene costituita dalla biblioteca Nazionale della Grecia, l'università di Atene e l'Accademia di Atene. Atene è stata la città che ha ospitato i primi Giochi Olimpici moderni nel 1896, e 108 anni dopo ha dato il benvenuto ai giochi Olimpici Estivi del 2004. Atene è la sede del Museo Archeologico Nazionale, con la più grande collezione al mondo di antichità greche, così come del nuovo Museo dell'Acropoli. Il Parco Nazionale di Parnitha è ricco di ben segnalati sentieri, gole, sorgenti, torrenti e grotte che punteggiano l'area protetta. Le escursioni a piedi e in mountain bike in tutte e quattro le montagne del parco rimangono tra le più popolari attività all'aria aperta per molti degli abitanti della città. Il Giardino Nazionale di Atene è stato completato nel 1840 ed è un rifugio verde di 15,5 ettari nel centro della capitale greca. E si trova tra il Parlamento e gli edifici del Zappeion, l'ultimo dei quali mantiene il suo giardino di sette ettari. Parti del centro città sono state ristrutturato sotto un piano chiamato l'unificazione dei siti archeologici di Atene, che ha anche ricevuto fondi da parte dell'Unione europea per migliorare il progetto. Il punto di riferimento è la strada pedonale Dionysiou Aeropagitou, che è una strada panoramica che inizia dal Tempio di Zeus a Vasilissis Olgas, e continua sotto le pendici meridionali dell'Acropoli vicino a Plaka, per terminare poco oltre il Tempio di Efesto nel Thiseio. Il percorso nella sua interezza offre ai visitatori una vista sul Partenone e l'Agora, il punto d'incontro degli antichi ateniesi, lontano dal vivace centro della città. Le colline di Atene dispongono di un ampio spazio verde. La Lycabette, la Philopappos e l'area circostante, comprese le colline di Pnice e Ardettos, sono coperte di pini e altri alberi, e hanno il carattere di piccole foreste piuttosto che tipici parchi metropolitani. Da visitare trovare c'è anche il Pedion tou Areos, Campo di Marte, un area di27,7 ettari, situata vicino al Museo Archeologico Nazionale. La città è uno dei principali centri mondiali per la ricerca archeologica. Escluse le istituzioni nazionali, quali l'Università di Atene, la Società Archeologica, diversi musei archeologici, tra cui il Museo Archeologico Nazionale, il Museo delle Cicladi, il museo Lapidario, il museo bizantino, così come i musei dell'antica Agorà, Acropoli, e Kerameikos, la città è anche la sede del laboratorio Democrito di Archeometria e di diverse autorità archeologiche regionali e nazionali che fanno parte del dipartimento della cultura greco. Inoltre, Atene ospita 17 istituti archeologici esteri che promuovono e facilitano la ricerca da parte degli studiosi dei loro paesi d'origine. Come risultato, Atene ha più di una dozzina di librerie archeologiche e tre laboratori specializzati in archeologa, ed è la sede di diverse centinaia di conferenze specializzate, conferenze e seminari, oltre a decine di mostre archeologiche, ogni anno. In qualsiasi momento, Atene è la temporanea sede di centinaia di studiosi e ricercatori internazionali in tutte le discipline dell'archeologia. I musei più importanti di Atene sono: Il Museo Archeologico Nazionale, il più grande museo archeologico del paese, e uno dei più importanti a livello internazionale, in quanto contiene una vasta collezione di antichità, i suoi reperti coprono un periodo di oltre 5.000 anni, dal tardo Neolitico alla Grecia romana; Il Museo di Benaki con i suoi diversi rami per ognuna delle sue collezioni sull'epoca antica, bizantina, ottomana e l'arte cinese e altro; Il Museo bizantino e cristiano, è uno dei più importanti musei di arte bizantina, Il Museo Numismatico, ospita una grande collezione di monete antiche e moderne; Il Museo di Arte Cicladica, ospita una vasta collezione di arte cicladica, tra cui le famose statuette in marmo bianco, e infine il Nuovo Museo dell'Acropoli, inaugurato nel 2009, in sostituzione del vecchio museo sull'Acropoli. Il nuovo museo si è dimostrato molto popolare, quasi un milione di persone lo hanno visitato durante il periodo estivo da giugno a ottobre solo nel 2009. Ci sono anche diversi musei più piccoli di proprietà privata incentrati sulla cultura greca e le arti. Atene è la patria di 148 sedi teatrali, più di ogni altra città del mondo, tra cui il famoso antico Odeon di Erode Attico, che ospita il Festival di Atene, che si tiene da maggio a ottobre ogni anno. Oltre a un gran numero di spettacoli, Atene ospita una varietà di romantici, cinema all'aperto nei suoi giardini. La città supporta inoltre un vasto numero di locali per la musica, tra cui la Sala dei Concerti di Atene, che richiama artisti di fama mondiale durante tutto l'anno. Il planetario di Atene che si trova in via Andrea Syngrou è uno dei più grandi e meglio attrezzati planetari digitali al mondo. Un posto da non perdere è la chiesetta in cima alla collina di Lycabette, dove è possibile godere di una splendida vista della città. Vi consigliamo di fermarvi a godere di un frappe o un caffè al Thiseio, in uno dei numerosi bar che si trovano lì, tutti con vista sull'acropoli. Minimo un'intera mattinata ci vuole per la visita del sito della maestosa l'Acropoli, il museo e i dintorni, con piccolo teatro di Dioniso, nel suo lato sud-est. La maggior parte delle chiese di cui è cosparsa la città valgono una visita. La piazza principale della città, la piazza Syntagma, verrà probabilmente vista numerose volte, poiché è il luogo in cui la maggior parte degli autobus partono e arrivano. Non dimenticatevi di prendere un minuto per ammirare il meraviglioso edificio neoclassico del Parlamento, e la euzones, con le sue guardie, che indossano il tradizionale abito. Per il resto si può fare una passeggiata nei Giardini Nazionali o nel più piccolo, ma grazioso giardino del Zappeio. Autobus, metropolitane, taxi e trolleys sono il modo migliore per visitare l'intera Atene per un prezzo veramente interessante. La costa della città di Atene, che si estende dal porto commerciale più importante del Pireo al sobborgo meridionale di Varkiza per circa 25 km, è collegato al centro città dai tram. Molti dei sobborghi meridionali, Alimos, Paleo Faliro, Elliniko, Voula, Vouliagmeni e Varkiza ospitano una serie di spiagge sabbiose, la maggior parte delle quali sono gestite dall'organizzazione nazionale del turismo greco e richiedono un biglietto di ingresso, che non è eccessivo nella maggior parte dei casi. Dei casinò si trovano a Parnitha, a circa 25 km dal centro di Atene, raggiungibile in auto o in funivia e nella vicina città di Loutraki, raggiungibile in auto da Atene o con la Corinto National Highway, o ferrovia suburbana. Atene è la capitale e la città più grande della Grecia. Atene domina la periferia Attica, ed è una metropoli cosmopolita, la moderna Atene è il centro economico, finanziario, industriale, politico e della vita culturale della Grecia. Nel 2008, Atene si è classificata al 32° posto al mondo come città più ricca come potere d'acquisto e al 25° come più costosa, secondo uno studio dell'UBS. La capitale greca ha una popolazione di circa 800.000 abitanti all'interno dei suoi confini amministrativi, e una superficie di 39 kmq. L' area urbana di Atene si estende oltre i confini amministrativi comunali della città, ed ha una popolazione di circa 4.000.000 abitanti.
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    L'acropoli di Atene è quella che si può considerare la più rappresentativa delle acropoli greche. È situata su una rocca, spianata nella parte superiore, che si eleva di 156 metri sul livello del mare sopra la città di Atene. Il pianoro è largo 140 m e lungo quasi 280 m. Nell'Acropoli nel corso dei secoli sono stati costruiti dei fabbricati unici al mondo, di incomparabile bellezza che testimoniano la storia della civiltà greca. L'Acropoli affascina chiunque la visiti con la bellezza immortale dei suoi templi, con le sculture che s'innalzano austere nella distesa che padroneggia sulla città. L'Acropoli, dichiarata dall'UNESCO patrimonio dell'umanità vide i primi uomini solcare il suo terreno fin dal periodo del Neolitico, le prime edificazioni risalgono al XIV° secolo ac, periodo in cui vennero costruite le mura tutto intorno alla collina, sopra la quale si trova il pianoro dell'Acropoli, alcuni resti di queste mura si possono ancora vedere nella zona sud ovest. Il primo santuario l'antico palazzo reale venne eretto nel VII° secolo ac, e quindi venne costruito il tempio dedicato alla Dea Athena, e la zona venne consacrata a luogo sacro, intorno al 500 ac. prima Pisistrato e quindi i suoi figli fecero edificare maestose costruzioni in marmo. Distrutta quasi completamente dai Persiani, l'Acropoli, vide il ritorno degli Ateniesi che iniziarono subito a ricostruire le opere di difesa, il muro a nord venne fatto costruire da Temistocle. Il maestoso muro a sud ed a est venne fatto edificare da Cimone, che fece iniziare anche i lavori di costruzione dei Propiléi. Pericle diede il maggiore impulso alla ricostruzione, aiutato da diversi architetti e dallo scultore Fidia, negli anni intorno al 400 ac. fece edificare il Partenone, I Propiléi, il tempio di Athena Nike e la biblioteca. Subito dopo videro la luce l'Eretteo e il tempio di Athena Polias. E questo fu anche il più fulgido periodo per l'Acropoli, che con l'avvento dei Turchi nel 1687, in guerra e assediati dai veneziani, fecero dell'Acropoli una fortezza e del Partenone un deposito di munizioni, e quando venne colpito dai colpi di cannone dei veneziani, subì una violenta esplosione con danni gravissimi. Un altro atto barbaro nei confronti dell'Acropoli avvenne poi, nei primi anni del XIX secolo, quando l'ambasciatore inglese in Turchia riuscì a portare in Inghilterra diverse sculture, e a farle esporre al British Museum di Londra. Da visitare ci sono: 1) il Partenone che un tempio dedicato alla Dea greca Athena, che il popolo di Atene, considera la loro patrona. La sua costruzione è iniziata nel 447 aC e venne completata nel 438 aC, anche se le decorazioni del Partenone hanno continuato a venire fatte fino al 432 aC. Il Partenone è il più importante edificio superstite della Grecia classica, Generalmente considerato come il culmine dello sviluppo dell'ordine dorico. Le sue sculture decorative sono considerate alcuni dei punti più alti dell'arte greca. Il Partenone è considerato come un simbolo duraturo dell'antica Grecia e della democrazia ateniese e uno dei più grandi monumenti culturali presenti al mondo. Il Ministero greco della Cultura sta attualmente svolgendo un programma di restauro e ricostruzione selettivo per assicurare la stabilità della struttura in parte in rovina. - 2) L'antico tempio di Atena è stato un tempio fino alla sua distruzione da parte dei Persiani nel 480 aC, era il santuario dedicato ad Atena Polia, la divinità protettrice della città di Atene. Si trovava proprio nel centro del pianoro dell'Acropoli, e venno costruito probabilmente sui resti di un palazzo Miceneo. Oltre alla sue fondazioni, sono stati trovati numerosi membri architettonici dell'Ordine dorico appartenenti alla sua varie fasi di costruzione. - 3) Eretteo, il tempio che vediamo oggi è stato costruito tra il 421 e il 406 aC. L'architetto che lo ha progettato dovrebbe essere stato Mnesicles, e il suo nome deriva da un santuario dedicato al leggendario Eroe greco Erittonio. Le scultore della struttura sono state fatte da Fidia, che venne impiegato da Pericle per costruire sia l'Eretteo che il Partenone. Alcuni pensano che potrebbe essere stato costruito in onore del leggendario re Eretteo, che si pensa sia stato sepolto nelle vicinanze. Si ritiene anche sia stato fatto per sostituire l'antico tempio di Atena distrutto dai Persiani nel 480 aC. - 4) la statua di Atena Promachos, Athena che combatte in prima linea è una colossale statua in bronzo di Athena scolpita da Fidia, che si trova tra il Propilei e il Partenone. Atena era la dea della saggezza e dei guerrieri oltre che la protettrice di Atene. Fidia scolpì anche altre due figure di Atena sull'Acropoli, l'enorme criselefantina rivestita d'oro e di avorio, il culto dell'immagine di Athena Parthenos nel Partenone e il Lemno Athena. - 5) il Propilei è una monumentale porta basata sul Propilei originale che funge da ingresso all'Acropoli di Atene. La Porta di Brandeburgo di Berlino e il Propilei di Monaco sono specificamente copiati dalla parte centrale del Propilei. L'ingresso monumentale all'Acropoli, il Propilei è stato costruita sotto la direzione generale del leader ateniese Pericle, aa Fidia è stata data la responsabilità di pianificare la ricostruzione dell'Acropoli nel suo complesso al termine delle guerre persiane. Secondo Plutarco, il Propilei è stato progettato dall'architetto Mnesicles, ma non si sa nulla di più. La costruzione iniziò nel 437 aC e fu terminata nel 432, quando l'edificio era ancora incompiuto. - 6) il tempio di Atena Nike, Nike significa vittoria in greco e Athena era venerata come dea della vittoria nelle guerre e della saggezza, sull'Acropoli di Atene. Questo tempio fu il primo tempio dorico ad essere completato sull'Acropoli, i cittadini adoravano la dea, nella speranza di un esito prospero nella lunga guerra combattuta per terra e per mare contro gli Spartani e i loro alleati. Il Tempio di Atena Nike è stata l'espressione dell'ambizione di Atene di essere la città graca leader nel Peloponneso. - 7) L'Eleusinion un tempio decicato a Demetra, era il luogo dove tutti gli oggetti sacri associati ai misteri Eleusini venivano usati nelle cerimonie. Si trovava alla base della Acropoli e svolgeve un ruolo importante nella festa Panathenaic. - 8) Il Santuario di Artemide Brauronia, è un santuario che si trova nell'angolo sud-ovest del pianoro dell'Acropoli, fra il Chalkotheke e il Propilei. Durante il regno di Pisistrato venne originariamente dedicato ad Artemide Brauronia, la protettrice delle donne in gravidanza e del parto. Il santuario sull'Acropoli era di una forma insolita trapezoidale e conteneva una formale tempio. Invece, un portico serviva per quella funzione. - 9) Il Chalkotheke era una struttura il cui nome e la funzione sono noti solo per le iscrizioni del quarto secolo aC. Un elenco con tutto quello che era contenuto nel Chalkotheke e una stele con un elenco di iscrizioni situata di fronte all'edificio. I resti di una struttura scoperta ad est del santuario di Artemide Brauronia, e subito a sud-ovest del Partenone hanno suggerito che fossero quelli del Chalkotheke. Solo le fondazioni scavate nella roccia sono sopravvissute. - 10) Il Pandroseion era un santuario dedicato a Pandrosus, Una delle figlie di Cecrope I, il primo re dell'Attica greca, situato sull'Acropoli di Atene. Occupava lo spazio adiacente all'Eretteo e l'antico tempio di Atena. Il santuario era un cortile murato trapezoidale che conteneva l'altare di Zeus Herkeios, il protettore del focolare e del cortile, situato sotto l'albero sacro piantato da Athena - 11) L'Arrephorion era una piccola costruzione situata accanto alla parete nord dell'Acropoli di Atene. Serviva come alloggio per le arrephores, le ragazze che lavoravano per un intero anno nella tessitura dei nuovi peplo che sarebbero serviti nella processione del Panathenaic. E' stato identificato nel 1920 dall'architetto tedesco Wilhelm Dörpfeld. - 12) L'Altare di Atena era il luogo di culto dedicato a Athena. - 13) Il Santuario di Zeus Polieus era un santuario a cielo aperto dedicato a Zeus Polieus, il protettore della città, costruito intorno al 500 aC sul Acropoli di Atene, situato ad est dell'Eretteo. Nessuna delle sue fondamenta sono state scoperte e la sua pianta trapezoidale e i molti ingressi sono stati elaborati dalle varie tracce sulla roccia nell'acropoli. - 14) Il Santuario di Pandion era un santuario a cielo aperto situato a sud-est dell'Acropoli di Atene, dedicato a Pandion I o Pandion II. - 15) L'Odeo di Erode Attico è un teatro con una struttura in pietra del situato sul versante sud dell'Acropoli di Atene. E' stato costruito nel 161 dC da Erode Attico in memoria di sua moglie, Aspasia Annia Regilla. In origine aveva una ripida pendenza, un anfiteatro con una capacità di 5.000 posti, con tre piani di muri di pietra situati davanti e un tetto in legno, e veniva usato come sede per i concerti di musica. Il teatro è stato restaurato con del marmo pentelico nel 1950. Da allora è diventato la sede dei principali festival di Atene, che si tengono da maggio a ottobre ogni anno, con una varietà di famosi personaggi greci così come prestigiose celebrità internazionali. L' Odeon ha ospitato Maria Callas, Maurice Béjart, Il balletto del Bolshoi, Karolos Koun, Mikis Theodorakis, Manos Hatzidakis, George Dalaras, Haris Alexiou, Marinella, Dionysis Savopoulos e molti altri artisti importanti. E' stato la sede di Miss Universo nel 1973, un altra memorabile performance all'Odeon di Erode Attico è stata data dalla cantante greca Nana Mouskouri che nel 1984, dopo 20 anni di assenza è tornata nel suo paese. Nel 1957, a Edith Hamilton è stata data la cittadinanza onoraria di Atene a 90 anni di età. Elton John ci ha tenuto 2 concerti durante il suo tour Medusa nel 2000. Andrea Bocelli ci ha tenuto un concerto nel settembre 2010, a cui hanno partecipato George Papandreou, Il primo ministro della Grecia e l'Arcivescovo Ieronymos II di Atene, tra gli altri. Tutti i proventi sono stati donati per aiutare la cura del cancro. - 16) Lo Stoà di Eumene è situato tra l'Odeion di Erode Attico e il Teatro di Dioniso. Prende il nome dal suo costruttore, Eumene II di Pergamo. Era a due piani e originariamente aveva la facciata in marmo, le sue arcate vennero costruite come parte del muro difensivo bizantino nel 1060 e sono ancora visibili. Esternamente aveva delle colonne doriche, e delle colonne ioniche al piano terra interno e capitelli tipo Pergemene all'interno all'ultimo piano. Di fronte allo Stoa ci sono le fondamenta del Monumento di Nicia del 320 Dc. - 17) Il Santuario di Asclepio, era un tempio sacro dedicato al dio della guarigione Asclepio. A partire intorno al 350 aC, il culto di Asclepio è diventato sempre più popolare. E i pellegrini accorrevano al tempio per essere guariti. - 18) Il Teatro di Dioniso è un grande teatro all'aperto, uno dei più antichi conservati ad Atene. Veniva utilizzato per feste in onore del dio Dioniso. Viene comunemente confuso con il successivo e meglio conservato Odeon di Erode Attico. - 19) L'Odeo di Pericle aveva un area di 4000 m², e venne costruito ai piedi del sud-est dell'Acropoli di Atene, a sinistra dell'ingresso al Teatro di Dioniso. Fu costruito nel 435 aC da Pericle per i concorsi musicali che facevano parte del Panatenee, il pubblico del Teatro di Dioniso poteva rifugiarcisi in caso di maltempo e veniva usato per le prove coro. Dai pochi resti sopravvissuti sembra che fosse ornato da pilastri di pietra e la piazza non aveva la solita forma circolare di quella di un odeon. - 20) Il Temenos di Dioniso era il recinto sacro dedicato al Dio - 21 L'Aglaureion era un santuario dedicato ad Aglauro. Dell'acropoli di Atene in Grecia vediamo un video dedicato al Partenone, e un video sull'acropoli e nelle foto le immagini di una mappa dell'acropoli, del Partenone, del Propylaea e del Tempio di Atena nell'acropoli di Atene.
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